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Sentito il Consiglio di Stato;

Salla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Pubblica Istruzione ;

Abbiamo decretato e decretismo:
E approvato lo Statuto del Lascito Paganini, au-

nesso al presente decreto e firmato, d'ordine Nostro,
dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di ossorvarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addi 18 marzo 1807.

U dBERTO.
E. GlANTURCO.

Visto, Il Guardasigi//i: G. Cosn.

MUNICIPIO DI OLEGGIO

PREMIO PAGANINI

PA IITE UFFICIA IÆ statuto

LEGGI E DEC.RETI set. i

Il Numero CXLH (Parte supplementare) de//a Raccolta uffi-
ciale de//e leggi e rl-i <1eccell </e/ Reyno, contiene i/ sequente

decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volont\ della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la domanda fatta dal Comune di Oleggio, in-

tesa ad ottonero l'approvazione dello Statuto por l'Am-
ministrazione e l'erogazione del I ascito Paganini per
premi ad alunni delle scuole elementari;
Considerato cho lo Statuto proposto ù merilevole di

approvazione;

L'Amministrazione del Comune di Oleggio, a eli il campianto
Dott. Paganini Guglielmo legava la rendita di L. 300 colla di-

sposizione n. 10 del suo testamento olografo in data 21 agosto
1893, provvede all'erogazione <lella somma pre lotta col distri-
buire ogni anno alla fine del corso scolastico <lue premi uguali
di L. 153 di detta reudita, una al migliore alunno della scuola

maschile e l'altro alla migliore alunna della senola femminile di

questo Comune.

Art. 2.

Sono ammessi a conseguire tale premio tutti gli alunni o tutta

lo alunne delle scuole comunali o mantenuto a sgravio dell ob-
bligo del Comuue.

Art. 3

Questo premio sarà distribaito agli alunni della classe 5',
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Art. 4.

Il premio sarà conferito all'alunno che, sommati i voti meri-
tati in tutti gli esami del corso par l'assiduità, il profitto, e la
buona condotta, (prendendo insiemo, pel profitto, il voto risul-
tante dalla media dell'anno e quello degli esami finali) avrà con-
seguito i punti migliori.

Art. 5.

Il voto della condotta si desumerà dalla media annuale.

Art. 6.

Anche l'assiduità sarà calcolata in 10110.
Ar t. 7.

Tutti questi voti saranno computati in 10(10, tenendo pure

conto delle frazioni di punto.
Art. 8.

Le assenzo eagionate da malattia attestata da fede medica sa-

ranno riguardate come non esistenti.
Art. 9.

Le fedi mediehe comprovanti le malattie degli alunni saranno
conservate dagli insegnanti o allegate, alla fine dell'anno, al Re-
gistro dell'esamo nnale della classe.

Art. 10.

Dalla altre assenze si conserveranno le giustificazioni, imme-
diatame2te presentate, e la Commissione ne terrà conto, se del

cas).
Art. 11.

Tutte le operazioni relative al conferimento del « Premio Pa-

ganini » verranno eseguite sotto la guida e la vigilanza di una

Commissione composta del Sindaco, Presidente, o di un Consi-

gliere da esso delegato,dai Deputati di vigilanza a sensi del Re-

golamento generale per l'istruzione elementare in data 9 ot-

tobre 1895, del Direttore didattico o dei maestri della classe 5a

Art. 12.

Per le classi femminili sarà chiamata a far parto dolla Com-

missione l' Ispettrice anziana con diritto di voto.

Art. 13.

Quando vi saranno più aluani, egualmente moritevoli del pre-
mio, la sorte indicherà a chi esso debba essere conferito.

Art. 14.

Agli alunni roa favoriti dalla sorte verrà rilaseiato un atte-

stato speciale.
Art. 15.

Gli alunni che avranno ripetuta, per qualsiasi ragione, qual-
che classo, non potranno conseguire questo premio.

Art. 16.

Per riçetanta s'intenderà quell'alunno che fu presente a più
d'un tarzo delle leziani dell'anno.

Art. 17.
Non si potranno comprendere tra gli aspiranti al < Prendo I'a-

ganini a quegli alunni che non abbiano frequentato tutte le

classi del corso olementare in queste Scuole comunali.

Potranno pero essere ammesse a concorrere al « Premio Pa-

ganint » anche le aluano che frequentarono le classi la e 2' di

quasto Ospe3alo, pureho la Direzione di dette scuole permetta
all°Amministrazione comunale df controllare ellicacemente 1 as-

siduifà, il profitto e ja condotta deÏle alunne stesse.

Art. 18.

Il « Premio Paganini » sarà distribuito alla fine dell'anno sco-

lastico in occasione della distribuzione degli altri premi, e, qua-
lora questa non si facesse, in occasione della distribuzione deglÌ
attestati di promozione.

Art. 10.

D°sposizioni transitorie

Per l'anno in corso il « Premio Paganini » sara distribuita

dopo l'approvazione del presente Statuto.

Visto, d'ordine di S. M.

ll Ministro della Pubblica Istru fone

E. GIANTURCO.

Etelazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.

11 Re, in udienza del 20 maggio 1897, sul decreto
ëhe scioglie il Consiglio comunale di Frascati (Roma).

SIRE I

11 Consiglio comunale di Frascati, in seduta delli 8 correntti
invltato da uno dei suoi componenti ad esprimera a V. M. sin-
eere felicitazioni per lo scampato pericolo corso nel recento

attentato alla Augusta Vostra Persona e a far voti per l'immu-
tabile Regno di Casa Savoia, a grandissima maggioranza rifiutó
di approvare quest'or3ine del giorno.
Mentre per ogni dove si ripercosse l'eco della piu viva gene-

ralo esultanza e del più alto patriottismo, solo il Consiglio co-
munale di Frascati volle fare altrimenti, mettondosi in contrad-
dizione col pensiero di quella patriottica cittadinanza e offen-

dando gravemente, col negare il voto per la immutabilità del

Regno, il sentimento della intera Nazione che in Voi e nella
Vostra Casa vede la personificazione della patria e nella consor-
vazione della Monarchia la fortuna d'Italia.

L'atteggiamento quindi tenuto nella circostanza dal- Consiglio
comunale di Frascati non avrebbe potuto essere più biasimevole,
nè avrebbe potuto più sfavorevolmente commuovere la pubblica
opinione, la quale perciò reclama dàl Governo di V. M.un pronto
ed energico provvedimento che, riparando agli effetti della dis-
sennata delibarazione, sia monito severo che i Consigli comu-
nali non possono vivere quando vanno a ritroso del sentimento
naxionale.
Come ð dunque nei voti del Paeso, offeso nel suo patriottismo,
il Vostro Governo Vi propone lo scioglimento del montovato

Consiglio e in conseguenza lo mi onoro sottoporre a Vostra Mae-
stà, per l'Augusta firma, il qui unito relativo decreto.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col Regio de-
creto 10 febbraio 1889 n. 5921 (serie 3^);
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Frascati, in provincia di
Roma, ò sciolto.

Art. 2.
11 sig. Pericoli dott. Vincenzo è nominato Commis-

sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-

siglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione slet preseilte decreto.
Dato a Roma, addi 20 maggio 1897.

UMBERTO.
RUNNÏ.

IL MINISTRO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO
Visti i RR. decreti 4 agosto e 19 dicembre 1805 n. CLXXXIII

e a DCCXLII (parte supplementare) che istituirono un concorso
a premi al merito industriale ed alla cooperazione industriale;
Visto il decreto Ministeriale in data 19 agosto 1895 che sta-

bili le norme per la esecuzione del cogeorso suddetto;
Visto il R. decreto in data 21 marzo 1897 n. XCII (çarte sup-

plementare) ;
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Viste le proposte adottate dalla Commissione nominata col de-
creto Ministeriale in data 4 agosto 1896 con l'incarico di dare
giudizio intorno al concorso medesimo ;
Sentito il parere del Consiglio dell' Industria e del Com-

mercio:

Decreta:
È apptovato e reso osecutivo l'olenco seguente di premi al

merito industriale ed alla cooperazione industriale, che sono con-
feriti agli industriali ed ai cooperatori sotto indicati, giusta le
proposte deliberate dalla Commissione nominata col decreto Mi-
nisteriale del 4 agosto 1806.

Industrie elettriche

Medaglia d'oro di la classe con diploma

Società Anglo Romana per l'illuminazione elettrica di Roma.
Società nazionale delle Officine di Savigliano.

Medaglia d'oro di 2 classe con diploma
Satermeister Carlo, Intra.
Amman e C., Milano.
Tecnomasio italiano (ing. B. Cabella & C.), Milano.
Belloni e Gadda, Milano.
Ini. V. Te loschi o C., Torino.

Medaglia d'argento con diploma :

Società idraulica elettrica Fraschini Porta e C., Broscia.
Nocietà Loveroso di elettricità, Lovere.
Lora Stefano o fratelli, Coggiola.
Persononi Angelo di Antonio, Clusone.
Ing. Morelli Franco e Bonamico, Torino.
Turati Vittorio, Milano.

Medaglia d'oro di cooperazione

Mangarini cav. ing. Guglielmo (cooperatore della Società Anglo
Romana per l'illuminazione di Roma).

3Iedaglia d'argento di coopera:ione

Umomi ing. Gaetano (cooperatore della Ditta Satermeister di
Intrn).

Industrie meccaniche e metallurgiche
tiran/e merlaylla d'oro con diplo>na d'onore

Società dogli alti forni, Accialerie e foncierie di Terni.
Ing. Ernesto Breda e C. (all'Elvetica), Milano.

Mc laglia d'oro di la classe con diplomo

A. Migliavacca o C., Vobarna.
Societa metallurgica italiana di Livorno.
Società industriale napolitana, Havothorn Gappy, Napali.
Spranger Ramsay e C. (La Magona d' Italia), Piombino.
Ing, A. Riva Maaneret e C., Milano.

Mo/aglia d oro di 2^ classe enn diµ/oma

Societh ligare metallurgies, Sostri Ponento
C. Da Luca e Figli, Napoli.
Tassara Filippa e Figli, Volfri.
Alzad Gaetano, Milano.

Meday//a d'argento con J/µ?o>na

A. 31assoni e Moroni, Schio.

Fonderia Milanese di acciaio, Milano.
Gio. Foscati e C., Sestri Ponente.
Fratelli Franchi e C., Brescia.
Berliner Maschinenbau, Actiongellschaft L Schwartzkopff.
(Silurifielo) di Venezia.

Miniere e fonderie d'antimon;o (Società anonima), Livorno.
G. B. Izar, Milano.
F. Koristka, Milano.
Moneta Giusoppe, Milano.
Viteria italiana Taizzi-Piscirelli, Napoli.
Zopfi Alfre lo e C., Monza.

Medaglia di bronzo con diploma

Giuseppo Huselli e figli, Valventosa (Lucca).
Franei Pasquale, Siena.
Frassoni Giovanni fu Carlo, Rovato (Brescia).
Gioia Giacomo, Firenze.
Fratelli Lollini, Bologna.
Serralunga Pietro, Biella.
Pichetto Giuseppe, Torino.
Spuhn Federico, Torino.
Volpi Carlo, Milano.
Fratelli Gualco, Torino.
Parenti Francesco, Roma.

Industria di cotone

Grande medaglia d'oro con diploma d'onore.

E. De Angeli e C., Milano.
Wild & Abegg, Torino.
Ackermann e C., Crusinallo.

Mcdaglia d'oro di la classe con diploma

Legler, Hefti o C., Ponte S. Piotro.

Crespi Bonigno, Milano.
Medaglia d'oro di 2^ classe con diploma

Fabbriche italiane di filati cacirini, Lucca.
Pontecorvo Pellegrino & C., Pisa.
Vigano Galeazzo, Triuggio.
Candiani Enrico, Busto Arsizio.

Meday/la d'argento con di¡Poma
Giulio Da Paoli & C., Caronno Milanese.
Giovanni Rotondi o C., Novara.
Manifattura di tossuti a Spugna, Milano.
Ottolini Carlo, Busto Arsizio.
A. Cederna e C., Milano.

Famagalli Ugo e C., Peregallo.
Bass e Abrat, Torino.
G. Sacconaghi e C., Pontoglio,
Alb & E. Henkels, Pinorolo.

Battaglia Tullio, Luino.
Feo Vincenzo, Catania.
Cotonificio Oliva, Genova.

Medaglia d'argento di cooperazione

Ziegler ing. Carlo (cooperatoro della Ditta Ackormann di Cro-

sinallo).
.lonny Pietro fu Giorgio (coopeatore della Ditta Rotondi di No·

vara).

Meday/la di />ron:o di cooµera:ione.

Mottana Eugenio (cooperato•e della Ditfa Cederna d¡ Milano).

Industrie ceramiche

JIndaglia J oro di l' clame con J/plorna

Manifattura Ginori, Doecia.
Medaglia d'oro di Sa classe con diploma

Societa ceramica Ferrari, Croatona.
Ellena Giovanni, Bellaso (Sarzana).
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Alberto Marchis e Comp.a (già Marchis Olliveri e Coqip.a) San-
t'Antonino di Susa.

Società Gres, Milano.
Medaglia d'argento con diploma

C. e G. Deretti fu Pio-Torbole Casaglio (Brescia).
Lucchini Giovanni, Cremona.
Gregorio Gregor j, Treviso.
Società Veneta per Imprese e costruzioni pubbliche, Fornaci di

Pasiano di Pordenone.

[Medaglia d'argento di cooperazione irkiustriale con L. 100

Meãaglia d'oro di cooperazione con diploma

Po,aa Alessandro (cooperatore di Egidio e Pio Gavazzi di Mi-

lano).
Medaglia d'argento di cooperazione con L. 150

Bai Luigi (cooperatore della Ditta Gavazzi e C.).
Medaglia di bronzo di kooperazione con L. 100

Giussani Carlo e Verani Paolo (cooperatori dalla Ditta Gavazz

Egidio o Pio).

Invenzioni e provvedimeriti aventi per fine di tutelareGagliardi Filippo (cooperatore deLa Ditta Ellena di Bellaso). l'incolumità degli operai nelle fabbriche e di miglio-Industria della caria e delle arti grafiche
rare le condizioni morali e materiali.

Modaglia d'oro di fa classe con dípioma Medaglia d'oro di 2a classe con diploma

Societa delle Cartiere Meridionali, Isola del Liri. E. De Angeli e C., Milano.
La Cartiera Italiana (Società anonima), Totino. Amman e C., Milano.
Miliani Pietro (Ditta), Fabrigo. Crespi Benigno, Milano.
Vouwiller <fe C., Romagnano Sosia.

Medaglia d'argento con diplomaAgedaglia d'oro di 24 blasse eòn diploma

Treves Fratelli, Milano. C. De Luca e Figli, Napoli.
Fernari Ant. G. B. (Ditta) Fabriano. Pezzarossa Giuseppe, Bari.
Danesi Cesare (Ditta), Roma. Vonwiller e C., Romagnano Sesia.

Landi Salvatorp, Firenze. La Cartiera italiana (Società anonima), Torino.
Manifattura Pastori, Milano, Società delle Cartiere maridionali, Isola del Liri.

Medaglia d'argento con diplogna Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei Conti e verrà
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

E. Calzone e ing. Villa, Roma. Dato a Roma, addi 26 aprile 1897.

Dessi Giuseppe, Sassari. Il Ministro
Fusetti Antonio, Milano. GUICCIARDINI
Murari Guglielmo, Bari.
Nenzioni fratelli, Bologna. M I N I STERO DELL A GUERR A
Unione cooperativa editrice, Roma.
Galàtola Crescenzio, Catania.
Staderini Aristide, Roma. Disposiziolli fatte nel personale dtpendente dIl Mi-

Medagli2 d'argento di cooperazione con L. 150 nistero della Guerra:

Baroni Telemaco (cooperatore della Ditta Lgndi di Firenzo).
UFFICIALI IN SERVIz10 ATTIVO PERMANENTE.

Medaglia di bronzo di cooperazione con L. 100 Stato mqggiore generale
Con R. decreto del 20 maggio 1897:

Piecini Pietro (cooperatore della Ditta Landi di Firente). Albertone cav. Matteo, maggiore generale già comandante di una
Industria della tessitura di sota brigata in Africa, collocato in aspettativa per ritorno da pri-

gionia di guerra, dal 6 maggio 1897.
Gran le medaglia d'oro con diploma d'onore Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 29 aprile 1897:
Ëgidio e Pio Gavazzi, Milano. . Cardassi Vittorio, sottotenente reggimento Padova, gispensato,
Stucchi Eloardo, Como. per sua domanda, dal servizio attivo permanepte, inscritto
Carcano Musa e C., Como, nei ruoli degli uñiciali di complemento (arma di cavalleria),

Medahlia d'oro di 16 classe een diploma distretto di 13ologna, ed assegnato in caso di mobilitazione
al reggimento Padova.

Centenari e Zinelli, Milano. Corpo contabile militare.
GaYazzi e C., Milano. Con R. decreto del 12 maggio 1897:
Bernasconi D., Cernobbio. Paris cav. Andrea, colonnello medico direttora di sanith VII corpo
A. Dolara, Como. d'armata, collocato in posizione ausiliaria per ragione di età,
Tint>ria ed apparecchiatura Comense, Como. dal 1° giugno 1897.

Medaglia d'oro con diploma UFFICIALI IN CONGEDO.
Ugiciali in posiiione di serviaíò aitsiliario.

Radaelli 0;u'eppe, Monza. Con R. deerato del 2 maggio 1897:

Osnaga Luigi di Arabrogio, Milano. Viganð cay. Pietro, capitano contabile distretto Milano, collocato
Francesconi Fratelli e C., Milano. a riposo,' a sua domania, per anzianità di servizio, dal 16

M plia di bronzo cote.diploma maggio 1897, ed inscritto nella riserva col grado di maggiore
contabile.

hÍeroni Andrea, Monza.
Motiti Antonio fu Giovanni, Como.
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DElllE GENERAlE DEL DEllIl PUBBUll lEL RElli l'lIAlli
OBBLIGAZIONI FERROVIARIE 3 °

create con la legge 27 aprile 1885, n. 3018, emesso dalle Società italiane eaercenti le reti

Adriatica, Mediterranea e Sicula
11 cui servizio ik assunto dalla Direzione Generale del Debito Pubblico in forza dell'art. 14 Rella legge 8 agosto 1895, n. 186

Numeri de/lc Obblignaioni sorteggiate nella 2a Estraalone seguita it 10 ntayy/o 1897 per l'amniortamento al I" luytio 1897,
nella quantità stabilita dalle relative tabelle d'amniertamento stampate a tergo dei titoli.

Numeri delle Obbligazioni sorteggiate Quantità
Serie Regio Deereto di emissione -- ---- ---

--

Obb iela ioni
dal al dal al sorteggiate

l l I i
OLhligazioni emesse dalla Società dolle'jFerrovie Meridionali esarcante la Rete Adriatica

41701 41800 164501 164600
8?D01 82100 179701 17)800

ik 3 giugno 1887, n. 4514 . · 101301 101400 187901 188000 700
141801 141900 --

--

61401 6l500 187501 187enn
13 25 marzo 1888, n. 5278 . . . .

100501 100600 189501 189600 500
141901 142000 -- --

22101 22200 207001 207100
0 11 ottobre 1888, n. 5748 . . . . .

39301 39400 207401 207500 E00
153401 153500

D 13 gennaio 1889, n. 5016 . . . .
20101 20203 50401 50500 200

47901 48000 148801 148900
19 10 settembre 1889, n. 6388 . . . . . 76701 76800 187301 187400 500

116001 117000 --
--

Obbligazioni emesse dalla Soo et'i delle Ferrovie del Mediterraneo

27701 27800 114301 114400
104311 104400 285301 286000 -AL 3 giugno 1887, n. 4314 , . . . 109401 109500 292201 232300 ¿00

110301 110600 --
--

47801 47900 238001 238100
194301 104403 244801 24490013 25 naarzo 1898, n. 5278 . . . . 189901 190000 265301 265100 700

222601 222700 --
--

87201 87300 176801 17ô900
C 11 ottobre 1888, n. 5748 . . . 91301 99400 198201 194300 600

113301 113400 236801 233700

D 13 gennaio 1889, n. 5916 . • 43601 43700 44401 44500 200

38101 38200 191401 19t500
E2 10 setten2bre 1889, n. 6388 . . . 76401 76500 197301 197400 500

135701 135800 -
--

Obbligazioni omesse dalla Societi per le Ferrovie della Sicilia

ik 3 giugno 18R7, n. 4314 . . . 9801 9900 --

-- 100

B 25 marzo 1838, n. 5278 . 11101 11203 76201 76300 200

C 11 ottobre 1888, n. 5748 49601 49700 -- -- 100

[] 13 gennaio 1889, n. 5916 . . . . . 4901 5000
-- -- 100

Il 10 sattenabre 1889, n. 6388 . . . . . . 7801 7900 -- -- 106

Totale
. . .

--
-- 5700
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Il rimborso delle suddette 5703 Obbligazioni estratto avra

principio dal 1* luglio 1897, e dovranno essere prosentate al rim-
borso corredate delle seguenti cedole :
Obbligazioni di Serie A, con 20 cedole, dal n. 21, som. 1 go -

naio 1898, al n. 40, sam. 1* lu-
glio 1907.

Id. di Serie B, con 21 cedolo, dal n. 20, sem. 1° gen-
noio 1898, al n. 40, som. 1* gen-
naio 1908.

Id. di Serie C, con 23 cedole, dal n. 18, som. 1° gen-
naio 1898, al n. 40, sem. 1° gen-
naio 1909.

Id. di Serie D, con 23 cedole, dal n. 18, sem. 1° gen-
naio 1898, al n. 40, sem. 1° gen-
naio 1909.

Id. di Serio E, con 21 eedole, dat n. 17, sem. 1* gen-
naio 1898, al n. 40, sem. 1° lu-
glio 1909.

11 rimborio del capitale in Lire 500 per eiascuna Obbligazione
unitaria e in Lire 2500 per ciascuna Obbligazione quintupla,
verra effettuato :

In It,alia in sobruito a regolare domanda in carta bollata

da cent. 00 <'la preMútärsi o direttamente alla Direzione gene-

rale del Debito Pubblico o a mezzo delle Intendenze di finanza

del Regno ;
all'estero sulla prosentazione delle Obbligazioni estratte presso
le Case, Banche o Söcieta infradescritte:

Amstet•ëàm - Amsterdamsche Banque - Banque de Pa-

ris et des Payá-Bas.
Basilek - Basler Bankverein - de Speyr & C.

Berlino - S. Bleichröder-Mendelssohn & C.- Robert War-

schauer & C. - Disconto Gesellschaft - Deutsche Bank - Berliner
IIandeledegalleehaft.
Brtitelles - Hanque de Paris et des Pays-Bas.
Colonia - Salv. Oppenheim Junior & C.
Dresda - Dresdnor Bank.
Francofbrte stM - M. A. von Rothschild & Söhne - Ge-

brüder Bethmann.
Ginevra - Banque de Paris et des Pays-Bas - Crdlit Lyon-

naie •• Bonna & C°.
Monaco - Deutsche Bank.

Parigi - Banque do Paris et des Pays-Bas - Crédit Lyon-
nais - Comptoir National d'Escompte.

Londra - C. I. Hambro & Son - Baring Brothers & C".
« Limitad ».

Trieste - Filiale dall'I. R. privilegiato Stabilimento au-
striaco di credito per Commercio ed Industria.

Vienna - I. R. privilegiato Stabilimento austriaco di ero-
dito per Commercio ed Industria.

Zurigo - Société de Crédit Suisse.
Dal 1* luglio 1897, glörno in cui incomincia il rimborso delle

O>bligaiiani estratte, queste cessano di fruttara interessi, per
cui non sono più pagabili lo cedole delle Obbligazioni stessa, di
scalenza postariore al detto giorno.
N.B. - Alle Obbligazioni ferroviarie 3 °[, 6 applicabile la

prascrizione decennale stabilita dall'art. 917 del codice di com-

mercio italiano.
Certificato conforme alle registrazioni operate all'atto del-

l'estrazione e consegnate nel relativo processo verbalo.

Roma, li 10 maggio 1897.

Per il Dire¢tore Generale
GHIRONI.

Per il Direttore Capo della 3a Divisione
FERRO. :

I

V.* per iUfficio di riscontro della Corte dei Conti -

R. PRATI.

Rzrtirrca n'INTESTA2IONE (3* PseMiicazione).

Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010
cioè :

1° N. 1066122 d'iserizione sui registri della Direzione

Generale per L. 70, al nome di Potenza Alberto fu Giuseppe,
minore, sotto la patria potestà della madre Rusciano Luisa, do-
miciliato in Napoli.

2° N. 1029583 . . . . . L. 225 id
Potenza Alberta fu Giuseppe, minore, ecc. (il resto como so-

vra).
3° N. 993414 . . . . . L. 65 id.

Potenza Alberto ed Emilia fu Giuseppe, minor¡, ecc. (il resto
come il primo), furono così intestate per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
Pubblico, mentrechð dovevano invece intestarsi:

il lo a Potenza Uberto fu Giuseppe, minore, sotto la patria
potestà della madre Rasciano Luisa, domiciliato in Napoli L. 70;
il 26 a Potenza Uberto fu Giuseppe, minore, eee. (il resto

come sovra) L. 225;
il 30 a Potenza Uberto ed Emilia fu Giuseppe, minori, ecc.

(il resto come sovra) L. 65, veri proprietarii delle rendite

stesse.

A termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove noix siono state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dotte iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 6 maggio 1897.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.

Il giorno 24 corrente in Venas, provincia di Belluno, è stato

attivato al servizio pubblico un Ufficio telegrafico governativo,
con orario limitato di giorno.

Roma, li 25 maggio 1897.

CONCORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Relazione della Commissione esaminatrice del concorso per
professore straordinario di astronomia nella R. Università

di Torino

I candidati ammessi al concorso pel posto di professore straor-
dinario di astronomia nella R. Università di Torino furono tre,
e cioè i signori dott. Filippo Angelitti, dott. Francesco Porro,
dott. Temistocle Zona.

La Commissione incaricata di esaminare i titoli dei diversi can-
didati, ebbe tosto a notare ed a constatare che il candidato
dott. Temistoche Zona, par dicendo esplicitamente nella sua do-

mandaldi ammissione al concorso che avrebbe in seguito pre-
sentati i titoli e pubblicazioni, non presentð di fatto n gli uni,
n6 le altre, sabbene del Ministero direttamente sollecitato.
La Commissione, considerato l'art. 68 del R. decreto 26 ottobre

1890 n. 1337 (serie 3a) il quale prescrive che essa, costituitasi

procederà all'esame dei titoli dei concorrenti e decidera del me-
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nito loro; deliberò di norí prendere in consideia2iona la do-

mande
PoË flirmente a queäta deliberazione il dott. Temistocle Zoria,

con un telegramina Aël .13 ottobre 1896 comtinicato dal Mini-
stero alla Gommissione con lettera datata 14 ottobre 1896, ritiro
la sua démanda di ammissione al concorso.

. Delfesame dei titoli e delle pubblicazioni degli altri due cari-
didàti, 1 Godimissione poti invebe rispetto a ciascuno di essi

desumere le notizie e formulare i giudizi che seguono.
Datti Filippd Arigelitti. - Laureato con lo3e lii matema-

tiehe yttre, egli entrò nel 1878 come calcolatore alPOsservatorio
di Gapeliinante, e dal 1885 a tutt'oggi egli è misténth nell'Os-

servatoria medesimo. Dal 1836 a tutto l'anno scolasticó 1892-93,
fu anche professore di matematiché nelle scuole teoriiche múni-

cipali di Napoli; dallo scorcio del 1893 in poi irisegha matema-

tiche nel liceo Cirillo di Napoli. Nel 1886 presdntäîoÑt al con-
cars par il ponto di profeäsore straordinario di astroriomia nella
10 Univèréità di Catania, vi ott nne l'eloggibilitb nji 1893

corioorsâ illi cattedra di professore ordinario di astronomia nel

R. Istituto di studi sulieriori iri Firenze, fu dichia ato eleggibile
corf 41 politi <ii marito su 50, ma quel concorso, per la pûte che

riglinda hii ed altri candidati, senia demerito per di alcuno di

essi, verih&anuallato dietro proposta del Consiglio supäi·iore di

istruzioite pubblica; con decteto ministeriale del 22 dicembi•ë 1893

ottegné je titoli la libefal docenza in astronomia presso la 11.

Oniverëità di Nãpali.
Altattuale concorso egli si presenta con 47 lavori a stainpa,

1T dei qualb astronomicil gli altri di magnetismo terrestre e di

meteofofögig. È notevole e degna di lode anzitutto la sua non

coniuìíà anività ; malgrado sii codretto ad ins guare matema-

ticha in kuole secondarie egli frova tempo per fare osserva-

zioni e lavodi di vero merito scientifico.

Fr i 471aväri da lui presentati, 41 furono pubblicati prima
alfottábie 1893, e sovr'essi gik esiste un giudizio pronunziato
úlà Dotamissione esaminatrice del concorso alla cattedra di astro-
mis nel R. Istituto di studi sùperiori in Firenze. La Columis-

ne attuale approva e fa suo quel giudizio. Lo 41 pubblica-
ni lirÄÏàoor 0, le 15 soprattutto fra esse che lianno carattere

Iamente astronomico, mostrano essere l'Angelitti non solo for-
di lärga colfura mateinatica, ma ancora essere egli sovra-

14 acuno e diligente astronomo, osservatore e calcolatore; le
dibiibblicazioili poi itititolati:

Sulle declitiazioni ossárvate nel 1821 da Carlo Brioschi

colecolo ripetito:e di Reichembach all'Osservatorio di Capoil-

A Lä núova determinazione della latitudine di Capodi-
uidmediante i passaggi di alcune sielle al primo verticale os-
set riëli'anno 1889 », serio importanti e dégne di nota spe-
cia Él esse l'auto e mostra una grande sieurezža õd esfón-
sió ceguizioni astronomiche e ad un tempo pratÏca dell'uso
d tilhenti per le più minute e delicate ricerche ziell'astro-
ríonii précisione.
I savori pubblicati dall'Angelitti dopo il 1893 confermano el

avvaldo Ïe Ïodefoli doti dell'autore già messe in luce dai lavori
anter\ Fra i medesimi ð degna di nota la Memoria « Sui triangoli
sféricinsiderati nella loro massima generalità » ed è poi di
sþeciënenzione degna l'altra memoria di maggior mole inti-

túlatalisianze zenitali circummeridiane del sole osservate nel-
länno I dall'astronomo Carlo Brioschi » per i risultamenti

rtànuriall'autore nel cap. terzo e riguardanti le correzÌoni
degli centi del piano delÏ'orbita solare, della latitudine as-

sunta ella costanie principale della rifrazione.
Dott.ancesco Porro. Laureato in fisica a Pavia nel 1832, fu

dat gelo del 1883 al gennaio 1886 assistente all'Osservatorio

Realelilano nel 1886 ottenne per concorso il posto di astro-
noma abrito aÏ R. Osservatorio di Torino posto che tuttora

occupailfanno stesso consegui per titoli la libera docenza

in astrariòmiaprésso laR.Univoisitadi Torino Al postòdi dàtf-
nuato aggiùnto al R. Osservatorio di Torino cángiungå fÌn dal

l'anno 1886 l'incarico di direttore dell'Osservatorio ste§so a fin
dal 18Š7 quello di dare le lezioni di astronomia nellai Unia
versitä torihese.
Nel 1891 concorse al posto di profesiëre straordinakiöMaÃr a

nonfia in Torino; e vi otténne l'eleggibilîtà coã 43.þNuti Wi'má
rito su 50 ; nel 1893 si presento al concorso per la citfeáúi di
professore ordinario di astronomia in Fifenze e fu diclÏíarato
eleggibile con 41 punti di merito su 50( ma uel cotÍeoè per
la þárté elfs rigliarda lui ed altri candidati veniie, cdrné þ¾ ýiù
sopra si disse, anguilato, senza deniërito per altro' dai corÑfrti;
in seguito a proposta del Consiglio Superiore di Puhtflicadetiti-
zione.

Al concarso attuale il Porro si presenta con 21 pubbli niidrito
tifttà; 3 sole eccettuate, di iridole Mi·ettanietrte; astrollimi a 0
di esse sono anteriori all'ottobre del 1893; 5 sono alla dita atéssk

posteriori
Sulle pnbblicazioni anteriori all'ottobre 1893 gik esiste fra altro
il gladizio pronune ato dalla Commissione esaminatrice pel con-
corso alla cattedra di astronomia in Firenze, giudizio che la

CoÏnmisiiöse attuale fa uso e qui ripete.
Quelle pubbliedziorii attestino essere il Porro un buon astro-

nomo osservatore e ÃlooÍatore, dotato di so3a coltura matema-

tica ed astronomica, ariimato da zelo scientifico non ordinario

operoso e perseveraittel
Le pybþJiga,zig.ni pagte,rippi l'ottqhre del 1893.NassAi AYRIG-

rarono le lodevoli doti dell'autore, gik mene in luce dalle b-

blicazioni antei•iori. på dui; fra esse la Commissione trova di
dover.si soffdruiaia e Snó:1° i Í'asiránonfià sfäßidi dIementat-

mentelespostaa.;-2° Le osservazioni disstelle variabili eseguito
a Torino ed a Soperga a.
La ptinta-sztto pigdi uri punto di vista è pubblicazioneglode·

vole ; in af une parli cintfeile uilli novita e nolizÏÃ cÌ1e in pyb-
blicazioni analoghe el anche di maggiar male soglione maneg41
mostia Ïe attitudini del can lidato all'insegnamento, la sua col-

tura astronomica vasta e soda

La seeanda in quaido congeng pssei•vazioni di váriabili estese
a 77 stelle diverse, proseguite dal 1899 in poi senza intereuzione,

eseguite dapprima a Torino poi a Superga in 4pposita stazgge
sude rsale, con struriento fatto dietro indicizioni e cliferi pro-
pri dell'autora costituisce per questo un titolo pregevolissimo.
E un lavoro che da un lato rivela iniziativa, attitudine a per-

severare in una deterinifiatk ind iníÂ dii·á a (nãsta una gital-
che linpronta originale; è un lavoro che d'altro lato, richiggo
avendo l'impianto a Superga di uria stazÏoÃa aýýohita li Erga
rion netopre facile del mezzi a ciò necessirli, mostra attifuËiili
amministrative e di organizzaziorie prezÏond spebialmŠnti iá i

deve .dirigere un osservatorio destiilato a trasformarsi.

II nott. Porro sa accoppiaro la sua attjvità di ytroimmg py-
servatore e calcolatore con quelle lod on di insegnant e i i-

rettore d'oggrytorjo. Delle sue altitudini come inseguapte Ëagno
fedi oltre le lezioni stanipate, le digiarazÏoni della fidolt pg
tematica di Torino; delle sue attitudity come direttore di dssey-
vithrio attestano i 1 ori ese iti iri gueni anni aÌlisjääolini
Torino sotto la sua direzione e sotto il so im¡iillso.
La Commissione persuasa dei concetti e dei giudizii espressi

nella appena scritta rassegnidei titoli e dei meriti dei igÑoff
candidati,..passo a questo puntp d suoi lavori alla prescritta
votazione segreta per si e per no sulla eleggibilità dei candidati

stessi. La votazione diode il seguente risultato:

eleggibili

Dott. Filippo Angelitti con cinque si;
Dott. Francesco Porro cone einque si;

La Commissione passando ora come presortvono i regolamenti
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alla votazione a voti palesi per la graduazione del candidati di-

chiarati eleggibili, rimase lungamente dubbiosa a quella fra essi
dovesse assegnare la precedenza per quanto riguaMa i meriti
scientifici, ma considerando che il candidato oltrechè insegnare
astronomia nella R. Università di Torino deve anche dirigere
qualfosservatorio che il Porto di fatto gik da nove anni lode-

volmente dirige, la Commissione a voti unanimi così gradub i
candidati:

1. Dott. Francesco Porro
2. Dott. Filippo Angelitti,

Da ultimo la Commissione passando a voti palesi ad attribuire
a einseun candidato i punti di merito relativo, attribuf sopra
cinquanta punti:

al dott. Franeeseo Porto punti 48 (quarantotto) a voti

unammi.

al dott. Filippo Angelitti punti 47 (quarantasette) con quat-
tro voti favorevoli ed uno contrario.

Roma, li 15 ottobre 1836.

La Comotissione

G. Schiaparelli, Presidente
G. Lorenzoni
P. Tacchini

A. Riccò

G. Celor a, Relatore

PART NON UFFKIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

R1j:SODONTO SOlVLVIAltíO -- Martell 25 maggio 1897

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE FARINI.

La seduta a aperta (ore 13 e 25).
G¾ISRRIERI-DONZAGA, segretario, legga il processo verbale

delfultima tonasta, che & approvato.

Í,egge pux•e un sunto di petizioni ed un elenco di omaggi.
Si aseordano alcuni congedi.
PRESIDENTE. Comunica i ringraziamenti delle famiglie dei

senitori Lodovico e Domenieo Berti, per le condoglianze loro

fatÍë peëvenire dal Senato lier la morte dei loro congiunti.
Då notizia della saluta del sanatore Alfieri di Sostegno e co-

munica il telegramma ricevuto dalla figlia dell'infermo.

Aggiunge che in questi ultimi giorni la salute del senatore Al-

ieri presenta un lieve miglioramento.
Comunica che il senatore Griflini ed altri colleghi hanno pro-

sentato un progetto di leggé di loro iniziativa, che, a tenoro del
regolamento, sarà esaminato nella conferenza degli Uffici riuniti
in un ad altro progetto, già presentato dal sanatore Mariotti.

Commemorazioni.

PRESIDENTE. Signori Senatori!
Il barone Vincenzo Cordova Savini, non ancora riavutosi dal

male acuto onde tempo addietro fu colto, andato in villa presso
ad Ai3one, passo di vita nell'ora quarta del giorno 9 di maggio.
Era quello il luogo d'origine della famiglia sua, dove egli aveira
sortito i natali il 30 novembre 1819 e nel 1817 dato il primo
passo nella pubblica amministrazione, quale ricevitore del le--
gistro.
Sentimento patrio, esempit di congiunti lo trassero a parteci.

para alla rivoluzione del 1818, a difesa della quate combatta a

Taormina.
Sul cadere del maggio 1860, dopo la battaglia di Calatafimi,

incaricato da Garibaldi, rumoreggiando con un pugno d'insorti
sviò la colonna borbonica accampata a Caltanissetta dalfaceora
rara in soccorso di Palermogenelluglio mise innanzi il partito
ed operð a che i municipi dell'isola, rotti gli indugi, chiedessero
l'annessione pronta ed incondizionata: duo fatti da lui documen.
tati ed a buon diritto vantati

Consigliere di Governo a Catania nel marzo 1801, sottoprefetto
nel 1863 ad Acireale, poi a Pallan7.a, e di bel nuovo ad Aeireale,
volontariamente abbandonato l'ufficio nel novembre 1870 fa eletto

deputato dol collegio di Giarre; degli amministrati rar cous

senso, bella lode per un funzionario. Entrato nello Came¥a du-
rante la undecima legislatura rimasevi anche nelle guattro
successive. Sia in quella che in quest'Assemblea, cui ft naar

verato il 26 gennaio 1889, diede opera assidua e pertinaee a favorito
le ragioni dell'equità, della liberta, della giustizia. Delle quali
discorrendo in argomenti concernenti l'iso!a, la provincia, il
luogo natio si infilmmava come se divampante .passione con la

parola trabaccasse. Né minor affatto negli ultimi suoi anni mise
nel pubblicare e commentare gli scritti ed i diseorsi dello zit
Filippo, che fu dei primiti della rivoluzione siciliana del 1848 e,
quale miracolo di sapere e di eloquenza, tanto nome lasei& dopo
di s3 nel Parlamento e nel Governo italiano Pagina d'entusignmá
par l'estinto, di sdagno par gli obliviosi di lui; con le qua ,

ponendo in risalto le fattezze morali e le opere dell'amato non-

giunto, ritrasse anche la propria natura che spronata sempre ad

un'alta meta ideale, non fu sempre assegnata tanto da non ol-.

trepassare a volte il segno. (Bene).
Alle ore 12,20 del giorno 15 di maggio spiró il professor Fi

lippo Serafini.
Nato a Preore nel Trentino il 10 aprile 1831, ai primi sta

nel Tirolo, nell'Università di Vienna attese a quelli del diriti

Inspruck, Berlino, Heidelberg, i più importanti Istituti della G
mania frequentð; a Siena ed a Pisa udì le lezioni dal Contic

e del Doveri.
Dotto in ogni ramo del giure, nel Diritto romano ebbe A

mondiale. Con onore fino dal 1857 lo insegnò a Pavia, del 8

ne tenne con plauso cattelra a Bologna; di quella di Romas-
suno fu reputato degno più di lui, quando sapienza di Stats-
tese e volle che dalla capitale la face della scienza mostraal
mando gli alti intenti della nuova Italia: a Pisa una gioiù
avida di sapere, per circa un quarto di secolo, si affollð aliuë

lezioni, oltrecché di I)iritto romano, di Diritto commercial.di
introduzione enciclopedica alle scîenze giuridiche.
Bel parlatore, senza ostentare dottrina, senza affastellattu-

dizione, parlasse o scrivesse, riaselva mirabile di chiarezhdi

semplicità. E semplice e spigliato e giocondo appariva igni
atto della vita, con sorriso amorevole irradiando l'animo'eno

nella famiglia, nella scuola, fra i colleghi, i discepoli como-
revolezza paterna indirizzan lo ed aiutando. Cosi merch se di

altri egregi sorse una generazione di valorosi romanisode

l'Italia oggi si onora, ed attorno al maestro si diffuse pre-

stigio che conferi sempre alla pace ed all'ordine degl udi,
anche quando a Roma ed a Pisa fu sopra a tutti prepos

Dirigendo l'Archivio giuridico, collaborando nella Leg nel

1)iritto commerciale, illustrando molte controversie di itto,
dettando sapienti opinamenti, le quante volte discendesdalla

pura speculazione; in ogne occasione raccolse e trasmiarga
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erelità di dottrina agli studiosi che verranno. I quali a taccro
d'altro nelle suo « Istituzioni di diritto romano » e nello << Pan-

dette di Arndts » che tradusse ed annotó troveranno insieme alla

gran messe tesoroggiata, la impronta di una monte, nella storia

del diritto versata, quanto splendento ed acuta.

Come tale, le più illustri accademio, a cominciare dalla nostra

dei Lincei, se l'associarono. Came tale l'onorarono le Università,
i dotti dTtalia e d'ogni parte del mondo, compiendo egli il tren-
einquesimo d'insegnamento l'anno 1832, el il Senato l'accolse

nel proprio albo.
Ed ora cile il Comuno Pisano con intendimento civile gli de-

creto gli onori del camposanto urbano; ora che docenti e di-

scenti e cittadini, mesti no tumularono la venerata salma fra i

gloriosi avalli, alla insigno memoria not pure tributiamo ram-

narico ed onore. Perchè Filippo Sorafini fu un cittadino illibato

che l'aspro sentiero della vita da forte ascese per nativa virtù,
e dal suo poderoso ingegna la patria fu onorata. (Approva-
zioni).
Il tenento generale Guglielmo De Sauget, morto a Napoli il 17

di me.ggio, fu uno dei pià distinti ufficiali che dall'esercito na-

poletano, l'anno 1860, passarono nell'italiano.

Quatunque egli avesse allora soli quaranta anni di età, per
esser nato in quella città il primo aprile 1820, da ben trentadue

apparteneva ai ruoli della milizia, aserittovi fin da fanciullo,
quale volontario, come gli ordinamenti di allora comportavano.
Alunno nel collegio militare, indi soldato ed alfiere nei caccia-

tori ed anche nelPartiglieria vi era poi promosso primo tenente

poco più che ventenne, e per vent'anni rimaneva in quell'arma,
salendo ai gradi di capitano e di maggiore. Con questo stesso

trasferito il luglio 1860 nel corpo di stato maggiore, al 1° d'agosto
divento luogotenente colonnello, colonnello per decreto dittato-

riale dell'ottobre, dovette rassegnarsi a tornare al grado infe-
riore quando nel 1831 furono uniti i due eserciti; quantunque lo
scoreio dell'anno precedente e quasi tutto quello rimanosse in

Napoli e come sotto direttore del dicastero della guerra durante
la luogotenenza, per conoscenza d'uomini e pratica di ordinamenti
aiutasse efficacemente a metter ordine o dare norma al cessare

dell'azienda, dallo sfacolo borbonico e dall'arruffio rivoluzionario,
tutta sconvolta.
Di nuovo colonnello, per quattro anni resse il collegio dove

era stato educato: difficile incarico sempre, ma pià in momenti
nei quali urgeva innovare svecchiando, sostituire nuovi ad antichi
metodi d'insegnameuto, introdurre norme disciplinari el educa-

tive diverse, svellere inveterate consuetudini, che dalla scuola si

abbarbicavano alle famiglie, da queste mettevan capo all'isti-

tuto.

Furono questo ufficio ed il precedente i due nei quali si parve
a chi nol conosceva quanto meritasse la buona riputazione e

quale fosso l'uomo. Mentre soda ed equilibrata, cultura generale
e nelle cose militari non ordinaria, squisita educazione: il con-

tegno, gli atti, il porgere suo eran da soldato. La bella persona,
il nobile smentire, la dignità del fatto rivelavano un'anima pura,
in petto valoroso.
Comandante una brigata mista di fanteria nell'ultima guerra

d'indipendenza, fu della la <livisione, la quale agli ordini del

principe Umberto costitui la destra dell'esercito e nella giornata
di Gustoza stette attelata a battaglia davanti a Villafranca: la
fortuna non lo favori d'uno scontro.

Poco dopo maggior generale, alla testa della brigata Savona

nel 1870 penetrò in Roma dal lato di Porta San Giovanni, assieme
alla divisione Angioletti della qualo faceva parte. Il modo lode-
vole con che condusse le truppe e dispose l'assalto, l'ottima
posizione sulla quale formo contro le mura una batteria di quat-
tordici pezzi furono premiati colla commenda della Corona

d'Italia.
Nel 1877 avanzato a tenento generale, successivamente comandò

le divisioni di Salerno o di Nappli, i corpi d'armata d'Ancona e di '

Bologna; fu trasferito nel servizio ausiliario il 11 settembre 1888,
il 16 aprile 1892 nella riserva.

Dal giugno 1886 apparteneva al Senato: la medaglia mauriziana
dei dieci lustri, poco appresso premið pure altrimenti la lunga
sua carriera. La quale se, per le circostanzo del suo nascere e

del suo militare, avesse avuta la fortuna di più ampio cimento
sui campi del patrio riscatto, avrebbe certo dato a Guglielmo De

Sauget gli splendidi successi cui mente ed animo l'avean nato.

Non glieli consenti il triste tempo del meglio dell'eta sua. Ma

non obliando, nè contravvenendo mai ai doveri dell'assisa, anche

in mezzo a quella tristizia, il cavaliere onorato ebbe la stima

della gento da bene, e coll'animo diritto percorso, non senza

traversic ma sereno, tutto il lungo suo mortale cammino. (Be-
nissimo).
SPROVIERI si associa alla commemorazione del senatore Cor-

dova, pregando che alla sua famiglia si inviino le condoglianze
del Senato.
BONAMICI si associa alla commemorazione del prof. Serafini

Filippo, il qualo non ebbe altro intento durante la sua vita che

giovare alla seienza del diritto ed alla gioventù cui dedico tutto
se stesso.

Ne ricorda i meriti patriottici e didattici e dico como il So-

rafini sia riuscito a restaurare in Italia gli studi del diritto

romano da tempo negletti e dimenticati.
E poichè il diritto romano è gloria italiana, così l'opera re-

stauratrice del Serafini fu non solo scientifica, ma anche pa-

triottica.

Prega s'inviino le condoglianze del Senato alla famiglia del

senatore Serafini e alPUoiversità pisana.
PELLOUX, ministro della guerra. A nome del Governo si as-

socia alle nobile parole pronunciate dal presidente e manda un

saluto alla memoria dei senatori defunti.

GlANTURCO, ministra della pubblica istruzione. Ricorda i

meriti patriottici del senatore Cordova, e si associa particolar-
mento agli elogi pronunciati in Senato in memoria del senatoro

Serafini.
Il Sarafini non fu un mero continuatore della scienza tedesca

perchè serbò sempre una menta lucidamente italiana, respingendo
la microscopia sul diritto romano, opera di gretti eruditi, e ri-

conoscendo la modernità perenno del diritto romano. (Bene).
Il Sonato delibera d'inviare le sue condoglianze alle famiglio

dei sonatori oggi commemorati ed all'Università di Pisa.

Annunzio d' interpellanza.

PRESlbENTE. Dá lettura della seguente domanda d'interpel-
lanza :

« I sottoscritti chiedono d'interpellare l'onorevole presidente
del Consiglio, ministro delPinterno e l'onorevole ministro di gra-
zia e giustizia sui provvedimenti che intendono prendere perché
siano rispettati nei procedimenti di polizia gli articoli 26 dello

Statuto e GS del Codice di procedura penale.
< Parenzo, Tommasi-Crudell,
Vitelleschi, Cannizzaro ».

A proposta del ministro guardasigilli o col consenso dogli in-

torpellanti si delibera di svolgere domani questa interpellanza.

Svolgimento d' interpellanza.
PRESIDENTE. DLlettura di un'altra domanda d'interpellanra:
« Il sottoseritto interpella il ministro della guerra per sapere:

se egli abbia notizia che, dichiarata la guerra tra la Turchia e

la Grecia, la Croce Rossa italiana abbia fatto invio al campo

greco di materiale sanitario; che detto invio sia stato fatto in

seguito a regolare richiesta del Governo greco e con l'approva-
zione del Regio Governo, ovvero di propria iniziativa e se, in

quest'ultimo caso, egual invio sia stato offerto o effettuato al

campo ottomano.
« Di Camporealo ».
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PELLOUX, ministro della guerra. E' pronto a rispondere su-

bito se il Sonato lo consente.
DI CAMPOREALE. Non ha bisogno di svolgere la sua inter-

pellaoya.
Attende una risposta.
PELLOUX, ministro della guerra. Dopo la dichiarazione di

guerra tra la Grecia e la Turchia, la Croce Rossa interpello, il
Governo se a titolo di contraccambio per gli aiuti prestati ai
nostri soldati in Africa poteva mandare aiuti e soccorsi ai sol-
dati greei.
TI Governo rispose che non aveva alcuna difficoltà; solamente

avvertiva che qualora altri soccorsi venissero chiesti dalla Mez-
zaluaa Rossa, la Croce Rossa italiana avrebbe dovuto man-

darli.
Ma la questione non ebbe altro seguito, potendosi ormai rite-

mere finita la guerra.
DI CAMPOREALE. Ringrazia il ministro ed è lieto di consta-

tare come anche in questa circostanza la Croce Rossa si sia in-
spirata a sentimenti di perfetta umanità.
TAVERNA. Come presidente della Croce Rossa italiana, forni-

see alcuni altri particolari.
Nella guerra italo-abissina, l'Italia accetto il soccorso spon-

taneo della Croce Rossa greca, per quanto lo slancio patriottico
italiano, veramente grande, non ci ponesse in alcun bisogno.
Si accetto come prova di interessamento.
Così si credette di ricambiaro il gentilo aiuto portoei, e si

riuscì anche a prevenire l'appello fatto di poi dal Comitato in-
tornazionale a tutte le Groel Rosse.

Annunzio d'interpellanza.

PRESlDENTE comunica la seguento interpollanza del senatore
Rossi Alessandro.
« Il senatore Rossi Alessandro chiede d'interpellare il mini-

stro della pubblica istruzione sa e quanto intenda presentare un
ilisegno di legge sulla scuola secondaria allo scopo particolar-
mento che siano, con intenti più pratici, riordinati gli Istituti
professionali ».
Su proposta del ministro della pubblica istruzione, accettata

dall'interpellante, si delibera di svolgere questa interpellanza
nella seduta di giovedi 27 corrento.

Presentazione di progetti di legge

GIANTURCO, ministro della pubblica istruzione, a nome del
ministro del Tesoro presenta i seguenti disegni di legge:

Approvazioni di maggiori assegnazioni' e di diminuzioni di
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della

spesa del Ministero dell' interno per l' esercizio finanziario

1896-97;
Approvazione di maggiori assegnazioni e di diminuzioni

di stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione
della spesa del Ministero degli affari esteri per l'eserciziofinan-
ziario 1800-97;

Approvazione di maggiori assegnazioni e di diminuzioni
di stanziainento di alcuni capitoli dello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario

1896-97.

Approvazione di maggiori assegnazioni e di diminuzione di
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della

spesa del Ministero di agricoltura, industria e commercio per
l'esercizio finanziario 1896-97;
Approvazione di maggiori assegnazioni per lire 275,020 76,

per provvedere al saldo di spese residue iscritte nel conto con-
suntivo del Ministero dell' interno per l'esercizio finanziario

1895-96;

Approvazioni di maggiori assegnazioni per lire 10,516 22,
per provvedere al saldo di spese residue inscritto nel conto

consuntivo del Ministero della Guerra per l'esercizio finanziarie

1895-96;
Approvazione della maggiore assegnazione di lire 51 75, pet

provvedere al saldo di spese residue inscritte nel conto consun-

tivo del Ministero degli affari esteri, per l'esercizio finanziario

1895-96;
Approvazione di maggiori assegnazioni di diminuzioni di

stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della
spesa del Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario
1896-97;

Approvazione della maggiore assegnazione di lire 27,185,96,
per provvedere al saldo di spese residue inseritte nel conto con-

suntivo del Ministero delle finanze per l'esercizio finanziario

1895-96.
Sono trasmessi alla Commissione permanente di finanze.
PRINETTI, ministro dei lavori pubblici, presenta i seguenti

progetti di legge :

Provvedimenti per Pesecuzione anticipatadeilavori straordi-
nari autorizzati dalla leggo 6 agosto 1893, n. 455, e conseguente
trasporto di fondi dai residui disponibili su alcuni capitoli ad
altri capitoli del bilancio 1896-97 del Ministero dei lavori pub-
blici;

Spesa straordinaria di lire 450,000 sull'esercizio 1897-98 per
Pesecuzione dei lavori di nuovo indirizzo delle aeque del La-

mone;
Modificazioni del riparto stabilito da precedenti leggi delle

somme autorizzato per opere pubbliche straordinarie.
Approvazione della spesa straordinariadilire 845,100 per o-

pere di miglioramento di strade e ponti nazionali da inseriversi

negli stati di provisione della spesa dei lavori pubblici per gli
esereizi 1897-98, 1898-90, 1899-1900.
Sono trasmessi alla Commissione permanente di finanze.

Rinvio cl'interpellanza.

Non potendo intervenire il sonatore Ascoli, si delibera che la
sua intorpellanza al ministro dolla pubblica istruzione, sugli ul-
timi fatti concernenti la posizione di due professori straordinari
della R. Accademia scientifico-letteraria di Milano, sia riman--
data ad altro momento.

Diccassione del disegno di legyc: « Ammissione alla Magistra-
tura » (N. 1).

PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
COSTA, ministra di grazia e giustizia, accetta, con riserva,

che la discussiano si apra sul progetto dell'Ufficio centrale.

CANONICO. Dichiara da quale punto di vista ed entro quali
confini può accettare questo progetto di legge, e fa quosta di-
chiarazione por dar ragione del suo voto a quosto disegno di
legge.
Nota come, da qualche tempo, da ogni parte si osteggi la ma-

gistratura; dubita peraltro che quanti parlano e scrivono contro
la magistratura, ne conoscano le vare condizioni.
Non tutti i magistrati, lo ammette, saranno aquile od avranno

saldezza di carattere; ma é purvoro cheselamagistraturafosse
lasciata a sè stessa, certe debolozze non si avrebbero a lamen-

tare. E cio dipende in gran parte, secondo l'oratore, dalla sover-

chia ingerenza del potere esecutivo nell'amministrazione della

giustizia.
Enumera i mezzi di azione cho ha il potere esecutivo per eser-

eitare codesta influenza sulla magistratura, o ne lamenta le con-

seguenze.
Il magistrato la oggi si trova costretto fra l'arbitrio del guar-

dasigilli e le influenze parlamentari, situazione questa che cer-

tamente rilloada tutta a danno della retta amministrazione della

giustizia.
Dato l'ambiente in cui il magistrato vivo ed age>ee, non e a
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meravigliare se l'opera sua non corrisponde ai desiderati di tutti,
se si lamentano fatti che ognuno di noi vorrebbe non venissero
mai addebitati ai nostri magistrati.
Accennato così alle condizioni odicene della magistratura, l'ora-

tore passa ad esaminare il progetto di legge in discussiono.
Con questo progetto non si tratta solo di provvedere agli in-

teressi della magistratura, ma di costituire il potere giudiziario
in modo autonomo, indipendente, come gli altri poteri, salvi i
legittimi controlli,
Ora quella costituzione, malgrado cinquant'anni di Statuto, à

tuttora un desiderato: il potere giudiziario e la magistratura
sono oggi come so lo Statuto non esistesse, anzi si trovano in

condizioni relativamente peggiori a quelle nelle quali si trova-
vano sotto i Govorni assoluti.
Enumera i principî fondamentali della costituzione del potere

giudiziario, fra i quali sommo è quello cho il funzionario non

dipenda se non dal potere giudiziario. Nb questa organizzazione
manea di froni: basta segnalare l'opera del guardasigilli che ha

pur sempre un campo d'azione - il sindaeato del Parlamento -
la coscienza pubblica ostrinsecantesi nelle vie legali.
E pure necessaria una più adoguata rimunerazione dei magi-

strati, specio noi gradi inferiori: non si vive solo di pane, ma
il pane bisogna pure eho ei sia. E si noti che gli stipendi ina-
fleguati allontanano dalla magistratura i giovani migliori.
Nò s'invoehino le ristrottezze finanziario: a tacere che but-

tammo milioni in imprese pazzo, afforma cho, purchð lo si voglia,
senza alterare la cifra del bilancio, si passono migliorare gli sti-
pendi.
E così si potrebbero aboliro le proturo inutili, gli appelli cor-

rezionali, i giudici ad latus del presidente dello Assiso; tentare
la istituzione del giudice unico.
Roso indipondente, meglio compensato il magistrato, potremo

da lui esigere quanto occorre.

Questi i bisogni della magistratura, questo l'ideale da conse-

guire.
I progetti attuali sono un primo passo; ma migliorano effica-

cemente la posizione, sono in armonia coll'ideale da conse-

guire ?

N un quesito a cui non à opportuno rispondere per ora, ma ae-
cetta i progetti appunto come un primo passo, augurando all'l-
talia che possa avere una completa e razionale costituzione del

potere giudiziario. (Bene).
COSTA, ministro di grazia o giustizia. Constata con piacere

eho quanto ha detto il senatoro Canonico non contraddico nè al

concetto, nò al metodo dei progetti, poichè ossi preparano la rea-
lizzazione dell'ideale nutrito dal senatore Canonico.
La costituziono autonoma del patore giudiziario, propugnata

dal senatore Canonico, non gli paro contorme allo Statuto,iu cui
non v'è l'ideale che il potere giudiziario sia autonomo.

Questa idea pero vi ë nei desideri, nei costumi; e il problema
che si impone à la soluzione dei rapporti fra il così detto po-
tere giudiziario e gli altri poteri.
Il ministro della giustizia non ò responsabile no delle sentenzo,

no dei processi; ma si ha diritto di chiedergli se l'amministra--
7ione della giustizia ha tutti gli stromenti che le occorrono.
Se cosi nan fosse nossono sarebbe responsabile, e un fareio-

namento così importante come quello della giustizia,nondarebbe
alcuna garanzia soc¡ale.
Il senatore Canonico accenno agli aumenti di stipendi e alle

riforme occorrenti per avere i mozzi.

Ma purtroppo i tentativi per ridurre gli uflici giudiziari abor-
tirono tutti, non escluso l'ultimo relativo alle preture.
Le altra proposte di riforme par seemare le spese son,o degne

di considerazione pratica: alcuno anzi lo accetta.

Non accetta paro, perché intempestiva, quella del gi..adice unico,
specie per le influenze che, vere o no, si crede al,eggino attorno
all'amministrazione giudiziaria.

Nell'ordinamento giudiziario occorre Jenor conto dei bisogni
effettivi ed attuali di un paese.
RIGHl. Non ha a dire che una sola parola, e nommeno l'avrebbé

detta, se l'onorevolo ministro della giustizia non avesse sollevato

e toccato la questione delle circoserizioni giudiziarie.
Egli credo che l'onorevolo ministro abbia esagerate lo diffleolta

che si oppongono alla riforma di questo circoscrizioni, prendendo

esempio da cio che avvenne a proposito della riduzione dello

preture.
Rande omaggio alle ottimo intenzioni del ministro della giu-

stizia, al quale tocco di applicare la legge sulla riduzione di que-
ste proture, sebbene lo abbia fatto con criteri, a suo giudizio, non

confacienti.

Quel ministro si osagero la difficoltà che era possibile supe-

rare e conseryb molte preture che avrebbero potuto essere aho-

lite senza sollevare la più piccola eccezione, senza dar luogo a

maleontento.
Per ciò che riguarda l'avvenire della magistratura o l'aumento

degli stipondi, egli crede essore illusione il pensare che il mi-

glioramonto possa ossero efficaco, se questo provvodimento non

ya di pari passo colla riduzione del numero dei magistrati,
È opiniono sua, d'altra parto, cho il reclutninento dei magi-

strati abbia dei limiti, dei confini, che non posmiuo ossere ol-

tropassati senza che la quantità, vada a detrimento della qua-

lità.
.

Qui avrebbe finito, ma vuolo aggiungere un'altra breve esser-

vazione.

Nella sua lunga carriera forenso egli ha sempre considera..ta

la sua sorto strettamente collegata con quella dolla magistra-
tura, ha sempre credato, cio che avvocati o magistrati costi--

tuissero come un corpo unico, motivo por cui si ò sempre inte-

ressato anche dell'avvenire di questi ultimi.
Credo che nelle criticho alla magistratura si sia esagerato.
La libertà di discutere le sentenze, anche fuori dei periodici

giuridici, le fa parere peggiori di quanto non sono.

Di più il regime parlamentare accresce i pericoli por la magi--
stratura che l'autocrato, nella generalità dei casi, non ha inte-

resse di veder funzionare male, anzi.
Si associa al senatore Canonico nello ammirare l'ingegno e la

competonza dell'attuale guardasigilli.
COSTA, ministro di grazia o giustizia. Credo che, in materia

di circoscrizioni giudiziario, sia bone parlare poco e attendere il

momento por non suscitare quelle agitazioni che rendono poi im-

potente il potere logislativo.
Quanto al decadimento della magistratura, afferma che le didi-

coltà nello quali si svolgo l'amministraziono della giustizia, cro-
scono ogni giorno piu. Ecco perchà occorre olevare la magistra-
tara in un ambiente superiore e sereno: questo o l'intento dei

suoi disegni di legge.
INGHILLERI, relatore. Espone i lineamenti generali dell'opera

dell'Ufficio centrale, cho, al pari del Ministro, desidera di solle-
vare la magistratura, di collocarla fuori e sopra tutte le ondate

politiche.
Por raggiungere questo scopo, o inutile disentero accademica-

mente sulla portata della formola : « la giustizia omana dal Ro »

e sulla costituzione autonoma del potera giudiziario. Il livello
intelloituale della magistratura o migliore di quanto si crede.

(Hane).
Ma si ð insinuato il sospetto di influenze illeelto: se si crede

che queste vengano dalla piazza, si dia la magistratura in mano
al guardasigilli; ma se si crede che queste vengano dal potoro
esecutivo, allora non bisogna piå lasciare, come org b, tutto il

potere giudiziario in mauo al guardasigilli, al potere esecutivo.

Rimanga il magistrato convinto che una sentenza non gli sia

imputata dal potere esecutivo.

Il potere esecutivo investa il magistrato delle sue funzioni;

ma pen þÿ promozioni e i trasferimenti, il potere esecutivo sia
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reso impotento ; se no, tutto quello che facciamo ð ropa vecchia
ed inutile. (Approvazioni).
L'Ufneio centrale lavoro sull'orditoio del Ministro; ma; cercð

di far prevalere quelle idee.
Nå nasca fimore dal fatto che cosi non vi sark responsabilità

ministeriale; non vi sarå perch non vi deve ossero, perchè non
ha senso una responsabilità che supporrebbe un'azione che non

pub essere che dannosa.
Se si vuol fare opera seria, la magistratura deve essor sot-

tratta al potere esecutivo pei suoi trasferimenti e per le sue

promozioni.
II giudice unico, del quale udl parlare, non b accettabile se

non con altissimi stipendi.
Non credo aumentabili gli stipendi senza la riduzione delle

circoscrizioni, problema pauroso e grave presso di noi che ab-
biamo un vero lusso di preture e che abbiamo urgente e grave
bisogno di risolvarlo: all'uopo raccomanda al Senato di votaro
il relativo ordine del giorno dell'Ufficio eentrale che fece opera
assidua per risanare l'amministrazione giudiziaria. (Benissimo,
approvazioni).
PRESIDENTE, dà lettura del seguente ordine del giorno, pro-

posto dall'Ufficio centrale :

« Il Senato, convinto che un efficace riordinamento della ma-

gistratura debba fondarsi sulla riforma dello circoserizioni gin-
diziarie, invita il ministro di grazia e giustizia a studiare la

questione e a presentare un disegno di legge sulle circoscrizioni
giudiziarie ».

COSTA, ministro di grazia e giustizia. Dirà una sola parola.
' Chi avesse solamente ascoltato il relatore, senza aver fatto in

pari tempo un profondo studio dei progetti di legge, potrebbo
supporre che tra il ministro e il relatore esista una profonda
disparità di vedute, cio che non è.
Ammette di essere stato forse non abbastanza felico nel deter-

minaro la responsabilità del ministro di grazia e giustizia.
Così ama ripetere che la responsabilità del ministro della giu-

stizia, à circoscritta alla preparazione dei mozzi coi quali questa
giustizia deve essera esercitata.

Sembra che il relatore abbia supposto che il potere giudizia-
rio abbia bisogno di essere sottratto alle ingeranze, alle pres-
sioni del potere esecutivo.
INGlIlLLERI, relatoro. E l'opiniono pubblica che lo sup-

pone.

COSTA, ministro di grazia e giustizia. L'opinione pubblica;
sta beno ; no riparlerà.
Stiamo sul terreno pratico, rafforziamo la magistratura miglio-

randone il reclutamonto e dandole delle garanzie.
In questo concetto consentono ministro o Ufficio centrale ; o

adunque più pratieo diseutore il progetto, visto che non vi sono
che divergenze di misura.
Accetta l'ordine del giorno Inghilleri, sabbene lo reputi incom-

pleto e debba quindi interpretarlo nel senso che la questione
delle circoscrizioni ò connessa coll'ordine delle competenze o del-

le giurisdizioni.
INGHILLERI, relatore. L'Ufficio centrale non rompe i rapporti

fra magistratura e guardasigilli ; li concepisce in modo diverso.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale del primo

progetto.
L'ordine del giorno dell'Ufficio contrale à approvato.

Presentazione di un disegno di legge.

BRIN, ministro della marina. Presenta un disogno di legge per
l'avanzamento nei Corpi della R. marina.
Lovasi (ore 18 e 10).

I I I

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Martodi 25 maggio 1897

Presidenza del Vice-Presidente CHINAGLIA.

La seduta comincia alle ore 14,5.
D'AYALA-VALVA, segretario, dà lettura del processo verbale

della seduta di ieri.
DELLA ROCCA parla sul processo verbale. Era all'ordine del

giorno di ieri una sua interpellanza sull'Ospedale degli Incura-
bili di Napoli. Ora ricorda e dichiara che quella interpellanza
era stata rimandata d'accordo col Governo al 14 giugno. Chiedo
che si tenga conto di questa sua dichiarazione perehò intende di
svolgere la sua interpellanza il giorno fissato.
TOALDI dichiara che se fosse stato presente alla seduta di

sabato avrebbe votato la sospensiva.
(ll processo vorbale è approvato).

Prescutazione di una relacione e di un disegno di legge.

MARAZZl presenta la relaziono sul disegno di legge relativo
all'ordinamento dell'esercito
PRINETTI, ministro dei lavori pubblici, presenta un disegno

di legge riguandante la sopraelevazione di due lati del fabbri-
cato in cui ha sede il Ministoro dei lavori pubblici.

Comunicazioni della presidenza.

PRESIDENTE, comunica un telegramma del Presidente della

Camera dei deputati in Grecia, col quale si associa in nome di

essa al cordoglio dolla Camora italiana per la morte di Antonio

Fratti, il cui nome rimarrà impresso per l'eternità nei cuori dei
Greci accanto a quello di Santorre Santarosa.

Interrogazioni.

PRlNETTl, ministro dei lavori pubblici, risponde ad un'inter-
rogazione dei deputati Placido e Dolla Rocca e ad altra analoga
dell'onorevole Di San Donato, circa i lavori del porto di Napoli
e in specie dai bacini di carenaggio.
Accenna ai lavori deliberati dalla presonte Amministrazione,

principali la diga o la costruzione dei bacini di carenaggio; ma
non pocho e non lievi obbiezioni, circa l'ubicazione della diga,
sono sorte dopo la doliberazione di quei lavori,
In seguito a queste obbiezioni sospose i lavori, e si reco per-

sonalmente a Napoli per esaminare la quistione; e riuni intorno
a so tutte le persone tecniche o tutti i rappresentanti reali della
città di Napoli.
In seguito a questo osame erano stati fatti nuovi progetti che

portavano lievi modificazioni, lo quali pero soddisfacevano i giusti
reclami. Il Consiglio di Stato pero non à stato dell'avviso del

Ministero, ritonendo che i nuovi progetti modificassero le condi-
zioni del primo appalto e che si dovesso quindi fare un nuovo

appalto.
Quanto ai bacini di carenaggio si o venuti nella deliberazione

di costruirno invece di uno doppio, uno semplice, ma vasto, la-
sciando pero il posto per un secondo grando bacino.

La Commissione centrale dei porti approvo i nuovi progetti per
i bacini e per la diga di ricinzione ed altri nuovi lavori comple-
montari che importeranno una nuova spesa dai 3 ai 4 milioni.
Assicura gl'interroganti che appena compiute le formalità di

uso darà opera perchè questi lavori, che tanto interessano Na-

poli, sieno solleeltamento compiuti.
Assicura poi cho ha tenuto conto dei desiderii manifestati da-

gli Enti locali relativi ad alcune opere di arredamento del Porto,
per l'importo di un milione.
Ritiene cosi d'avor dimostrato che la preseato amministrazione
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ha preu a cuore gli interessi di Napoli; ed accenna alle opere

gia appaltate. E quando la Camera avrà accordato i fondi no-

cessar¡ per le opere che assicurino la tranquillità delle acque

nall'avamposto, il porto di Napoli, in ottime condizioni, potra es-

sere adatto e pronto a corrispondere a più alti destini. (Bone !)

PLACID3 dopa aver deplorato che non si sia mai pensato per

l'addletro a mantenere gli impegni assunti por la costruzione dei

bacini di careneggio del porto di Napoli ringrazia vivamente

l'onorevole ministro delle sue promesso, e spera che saranno

mantenute. o non accada più cio che dolorosamento ebbe ad ae-

cadere .in passato.
PRINETTl, ministro dei lavori pubblici, intende chiarire che

il Genio civile ha promesso pel 15 giugno i nuovi progetti; ma

evidentemente le aste dovranno subire la normale procedura.
SERENA, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde ad

una.interrogazione del deputato Cavagnari, « sulla compiacente
ingerenza dell'autorità politica del circondario di Chiavari in ma-

teria devolpta esclusivamente a quella Curia vescovile, e sul con-

seguente sfrätto intimato all'oratore che teneva in quella citta
le sue conferenze quaresimali ».
Nella passata quaresima un cappuccino an!b a predicare a Chia-

vari, e sconfinando dagli argomenti roligiosi, raccomando un gior-
nale reazionario che si chiama « La Sveglia ». Il sottoprefetto lo

richiamb a mantenersi nel limiti del suo ministero ; ed egli a

questo richiamo obbedi.

Dopo il periodo quaresimale voleva fermarsi a Chiavari per

tenere delle conferenze private ; ma il vescovo glielo impedi ; ed
il 23 aprile il cappuccino partiva da Chiavari.
CAVAGNARI. Gli rigace nuovo che padre Teobaldo abbia nolle

suo predicho ( non essendo da occuparsi di quello che possa a-

ver detto in luoghi privati) eceeduto i giusti limiti; egli anzi
si cattivo, per l'altezza de' suoi sermoni, anche la simpatia della

popolazione liberale di Chiavari; tanto da moeitare i fulmini di

quel .vescovo.
l'er compiacero il vescovo, l'autorita politica gli intimo 10

sfratto; cho esaspero la miglior parte della popolazione. Invita
quindi il sottosegretario di Stato ad assumere più accurate in-
formazioni el a prendere quei provvedimenti che si presente-
ranno necessan.

SERENA, sottosegretario di Stato per l'interno, ripeto che non
ci fu sfratto, ma semplicemento consiglio di affrettare la par-

tanza e che il predicatore teneva un linguaggio acre o vio-

lento.

BOVIO avendo il sottosegretario di Stato accennato che pa-
dce Teobaldo lo censurb, vorrebbe parlare per fatto porsonale e

spiegare perehõ sia stato preso di mi•a dai preti.
PRESIDENTE non trova ragione di fatto personala.

Presentazione di rlue relazioni e di un disegno t/i legge.

CALPINI presenta la relazione sulla proposta di legge per mo-

difleazione all'articolo 57 della leggo sulla sanità pubblica.
NASI, presenta la relazione sopra un disegno di lagge per ee-

cadenze d'impegni.
LUZZATTI, ministro del tesoro, presenta un disegno di legge

per l'applicazione provvisoria dei pravvedimenti sul risanamento
dalla circolazione.

Domanda di proce</ere.

PItESIDENTE legge la condizioni della Commissione che una-

nime propone si respinga la domanda di procedere contro il de-

p itato Andrea Costa.

BlSS0LATI approva le conclusioni non por sanzionare un pri-
yllegio a favore dei deputati; ma per affermare che il grido: Ev-
viva il socialismo' che fu imputato al Costa, non costituisce

reato.

(Le conclusioni sono approvate).

Approvazione di dieci clisegni </i legge por eccedenze«l'impegni

LUCIFFRO, segretario, ne dà successivamente lettura.

(Sono approvati).

Discu.s.sione del rentliconto generale con.suntico <7ell'Ammin;-

stra:ione dello Stato per l'eserciaio //nanaiario M/J-.Gli.

IMBRlANI prende occasione dal presento disegno di legga per
rimproverare il Governo di non avero per anco presentato, come
aveva promesso, l'elenco dei membri del Parlamento che per qual-
siasi titolo percopiscono danaro dallo Stato.

LUZZATTI, ministro del tesoro, concorda nella utilità di una

pubblicazione impersonale, del tutto obbiettiva o serena, che si

pratica anche nel Parlamento ingleso ed assicura che al più tardi
l'elenco sarà pubblicato col consuntivo dell'esereizio ¡n corso,

IMBRIANÏ ringrazia il ministro.
PALBERTI chiede che la pubblicazione compren la i membri

dei due rami del Parlamento.

.
LUZ7ATTl, ministro del tesoro, concorda.

: PltlNETTI, ministro dei lavori pubblici, esponendoi fatti, gia-
stifica il Ministero dei lavori pubblici dalle censure contenute

nella relazione, per ciò che si riferisce al rinnovamento di un

contratto riguardante il sorvizio di navigazione sul Lago Mag-
giore; sebbene il fatto censurato sia seguito prima che egli as-
samessa la direzione di questo Ministero.

Aggiunge che, recentemente, l'attuale concessionario della na-

vigazione sul Lago Maggiore si é messo in piena regola; o che,
anche pel passato, la Corte dei conti escluse ogni responsabilità
di funzionari governativi.
DANIELI, relatore, osserva che le consure contonnta nella re-

lazione non furono annullate dalle spiegazioni date dal ministro.

E poiché è innegabile che lo Stato, per questa faccenda, ha avuto
un danno, crede di aver compiuto, rilevandolo, il proprio dovere.
LUZZATTI, ministro del tesoro, ringrazia la Giunta del bilan-

cio per avere lodato la recente istituzione di un ufficio di vigi-
lanza permanente sulle spese, e crede che osso servira come un

efficace freno all'eccedenza dello spese medesime.

Si propone di regolare con logga speciale la questione del

concorsi e dei rimborsi e di studiare il modo di frenare la marea

cresconte delle pensioni, seguendo le proposto fattagli da una

Commissione che La, in proposito, nominata.
Desidera che l'onorevole relatore chiarisca bone il significato

dell'ordine del giorno che propone a proposito, specialmente
dalla gestione dei magazzini militari, ricordando como la que-

stione sia stata parecchie volte sollevata, e promettendo di sta-

diare il metodo che renda possibile il riscontro e il controllo ef-

fottivo su queste gestioni patrimoniali.
Questo riscontro offettivo, coi poteri necessari e opportuna-

mente limitato, pensa che possa essero affidato alla Corte dai

conti con un disegno speciale di legge, mo liticando i regola-
menti attuali.
E se in questo concetto conviene la Giunta del bilancio, l'ono-

revole ministro dichiara di accettare l'ordine del giorno.
DANIELl, relatore, prendo atto dello dichiarazioni del mini-

stro, incoraggiandolo a tradurle prontamente in atto.

(La Camera approva l'ordine del giorno relativo alle gestioni
patrimoniali).
DANIEL1, relatore, nota che il conta corrente tra l'unielo di

amministrazione dei personali militari varî rimano agni anno in

debito ingente col tesoro, malgrado le disposizioni dell'articolo
597 del regolamento di contabilith, e il decreto che fa, in p"o-

posito, emanato il 19 gonnaio 1892.
Percio la Giunta generale del bilancio ha proposto un ordine

del giorno por invitare il ministra a1 eliminare questo inconve-
niente.

LUZZATTI, ministro del tesore, dichiara che già sono ini-

ziati gli studi par risolvere questo problema, e intanto ae'etta

l'ordine del giorno.
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(La Camera approva l'ordine del giorno, e tutti gli articoli
del disegna di legge).

Discussione del bilancio della spesa del Ministerodellefinanac.

MlCHELOZZI då ragione del seguente ordine del giorno.
« La Camera, ritonendo che le già tristi condizioni del parso-

nalo del Ministero delle fananzo, rese più gravi per l'attuazione
del ruolo unico 14 novenibre 1891, non siano migliorate col pro-
getto di organico annesso allo stato di provisiatie della spesa
dell'esercizio 1897-98• convinta che sia necessario far cessare la
enorme sproporzione di carriera e di stipendi ora esistente fra il
detto personale e quello di tutti gli altriMinisteri; invita il GOYOTRO
a provvedere 2ffinche, con apposita nota di variaziolle dello stato
suddetto e mediante corrispondenti economie sovr'altri capitoli,
venga stanziato sul capitolo 10 il fondo necessario per l'attua-

zione di un Ruolo organico per la carriera d'ordine nelfAm-
ministrazione centrale più rispondente ai criteri di equità e di

giustizia. »
Dimostra poi la necessitä e l'urgenza di riforkne tributarie in-

spirata a concetti democratici ed atte a restaurare l'era•io dello
Stata o l'economia nazionale.
MORPURGO censura i metodi esclusivamente _fiscali con i

quali si appliceno i dazii sui cotoni sodi e la tassa sull'energia
elettrica, invitando il ministro a dare istruzioni por una più ra-
gionovole applicázione di quoi tributi.
Raccomanda poi che vengano compresi tra quelli che passarono

in pianta stabile ancho gli straordinarî cho, inveco di passare
al Ministero delle finanze, vennero aggregati al Ministero del

tesoro od al Fondo per il culto.
BRANCA, ministro delle finanze, assicura l'onorevole Miche-

lozzi che la riforma sul dazio di consumo è diretta ad agevolare
al Comuni lo agravio dei generi di prima necessità e che, sol-
tanto se seemerà la continua richiesta di nuove speso, si potrà
pensare a riforme tributarie radicali.
Frattanto non si possono attuare che riforme di adattamento.
Terra conto delle osservazioni dell'onorevole Morpurgo relative

alfapplicazione delle tasse sui cotoni e sull'energia elettrica; ma,
per quanto riguarda gli straordinarî, la raccomandazione dev'es-
esere rivolta ai ministri dai quali rispettivamerite dipendono.
FROLA, relatore, si unisce al voto dell'onorevole Michelozzi,

percha siano semplificate le leggi finanziarie e attenuata le acerbe

fiscalità deplorate anche nel discorso della Corana. (Bene!)
Concorda poi con l'onorevole Morpurgo nell'augurare che siano

mitigati i metodi di esazione di alcune tasse; elievitail Governo
a cessare -dall'ammettere nuovi straordinarii perchè essi costi-
tuiscono poi un grave unpaccio all'Amministrazione.

LUZZATTI, ministro del tesoro, conviene nea concetti espressi
nella relazione e ripetuti ora dal relatore circa l'ammissione di
nuovi straordinari.
PALBERTI richiama l'attenzione del ministro sulla specula-

zions delle concessioni d'acque, che si è introdotta in seguito
alla legge rotativa alle trasmissioni elettriche.
BRANCA, ministro delle finanze, ha già preso accordi col mi-

nistro dei lavori pubblici e con quello dell'agricoltura e com-

mercio per disciplinare la materia, in modo da ovitare la la-

mentata speculazione.
(La discussione generale à chiusa).
PRESIDENTE dà lettura dell'ordine del giorno doll'onorevole

Michelozzi, che è firmato anche dagli onorevoli Mazza, De-Ma-
rinis e Santini.

BRANCA, ministro delle finanze, dichiara che le condizioni

. delle finanze ed il suo programma non gli permettono di accet-
tare l'ordine del giorno la cui attuazione esigerebbe un notevole
aumento del bilanco.

MAZZA dichiara di ritirare l'ordine del giorno in presenza del

rociso rifiuto dell'onorevole ministro, par non consentendo nello
apprdzzamento, che l'onorevole ministro ha fatto dello condi-
zioni in cui si trovano gli impiegati d'ordine del Ministero delle
finanze.
Dimostra come per migliorare la condizione di questi impie-•

gati basterebbe una maggior samma di 32 mila lire, che po-
trebbo ottenersi con economia in altri capitoli.
Confida che almeno il ministro vorrà tenor presenti lo condi-

zioni morali e materiali di questa bonomerita classo di funzio-
nart.

SANTINI si associa alle considerazioni e alla raccomandazioni
dagli onoravoli Michelozzi e Mazza; spera che il ministro delle
finanze non prestera troppo facile orecchio alle insistenz,o del
ministro del tesoro (Si ride) e si occupara della sorte di questi
impiegati.
LUZZATTl, ministro del tesoro, nota che non meno che ai

funzionari bisogna pensare ai contribuenti; nè, d'altra, parte,
potrebbe migliorarsi la ca•riera di questi impiegati del Mlai-
stero dello finanze, sanza pzovvedere ugualmente per qu :11i degli
altri Ministeri.
FROLA, relatore, si assoeis allo ragiani osposto dat ministri

delle finanze e del tesoro.

MICHELOZZi, sul capitolo 1° (personale) prega il urinistro di
studiare l'applicazione dell'istituto della conciliaziona in meteria
di contravvenzione al bollo,dimostranlo come in tal 'modo siot-
terrebbe anche una non lieve economia di personale.
PICARDI richiama egli pure l'attenzione del minis¢ro e della

Camera sul nuovo organico del personale e sulla separazione
della carriera centrale dalla provinciale, causa di ingiuste spe-
requazioni. Esorta il ministra a provvedera, nei liiniti della spesa
attuale, ad una più equa distribuzione delle classi fra i due
ruoli.

Praga poi il ministro di occuparsi della condi2iione di quegli
impiegati straorlinarî de!le Intendenzo di finany.a, che son pa-
gati sul bilancio del Fondo culto, e di voler for si che essi non
vengano a trovarsi in una condizione più infeli·ce di quella dei
loro colleghi dipendenti direttamente dal Minkstero delle finanzo.
BRANCA, ministro delle finanze, rispondend•o all'onorevola Mi-

chelozzi, nota che l'amministrazione centrala gia esercita in certo
modo una funzione conelliativa par le contravvenzioni di registro
e bollo.
All'onotevole Picardi dica ch' egli ha raccomandato al ministro

di grazia e giustizia la condizione di quegli straordinarî delle
intendenze, che sono pagati nel bilancia del fondo culto ; ma pur-
troppo qui pure vi sono difBeoltà d'ordine Tinanziario.
Quanto alla questione del nuovo organico, dimostra all'on. Pi-

cardi come il ruolo unico, pur avendo portato non lievi economie
che rimasero consolidate, fu causa di inconvenienti pratici.
Espone poi i criteri, ai quali fu informata la separazione dei
ruoli, e dimostra come col nuovo organico)siansi tenute presenti
lo giuste esigenza degli impiegati, e siasi cercato di eliminare
tutti gli inconvenienti.
Assicura poi che nell'applicazione dell'organico stesso si avrà
il massimo riguardo ai diritti e alle legittime aspettative di
tutti i funzionari.

PICARDI, raccomanda nuovamente una migliore ripartizione
dei gradi, avvertenda che in tal modo, senza aggravare il bilan-
cio, potrebbe migliorarsi la carriera di questi impiegati.
(Approvansi i capitoli dal 1° al 15).
CARMINE, nel capitolo 10 (spese pel nuovo catasto) esprime
il dubbio che la riduzione dello stanziamento sia per portar pre-
giudizio al buono e sollecito andamento dei lavori catastali.
Soprattutto esorta il ministro a non dimenticare i diritti delle

Provincie, che hanno chiesto il catasto accelerato.
BRANCA, ministro delle finanze, assicura nel modo più for-

male l'onorevolo Carmine e la Camera che i fondi iserritti in bi-
lancio sono più che suffielenti per il regolare procediale'nto dei
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lavori, come risulta dall'esperienza dell'esercizio in corso. Le

Provincie, che hanno chiesto il catasto accelerato, possono quindi
esser certe che i lavori saranno compiuti anche prima dell'epaca
stabilita dalla legge.
FROLA, relatore, dichiara che la Giunta ha accettato la ri-

duzione proposta nella persuasione che siffatta economia non sara
di pregiudizio ai lavori. Ritiene che il sistema di dare a cottimo

i lavori di rilevamento possa applicarsi utilmente e con non lieve
economia.

Quanto al personale, non crede possa essere ridotto, ossendo

gik ora piuttosto scarso.

Raccomanda infine vivamente al Governo la solleelta presen-

tazione del disegno di legge, da tanto tempo atteso, sugli eOtti
giuridici del calcolo.
BBANCA, ministro delle finanze, avverto che la questione del

catasto probatorio ð di competenza del guardasigilli.
(Approvansi i capitoli dal 16 al 24).
IMBRIANI, sul capitolo 25 (spese di stampa) trova enorme la

spesa di oltre un milione per spese di stampa. Domanda una ri-

duzione, non foss'altro come prova de1Ia intenzione di far econo-
mia su questa sposa.

BRANCA, ministro delle finanze, premesso che il capitolo ð giå
stato ridotto di lira cinquantamila, spiega come qui non si tratti
di pubblicazioni di lusso, ma di moduli, bollettarii, rogistri, che
sono indispensabili ai varî rami dell'amministrazione. Un'ulteriore
riduzione renderebbe impossibile il funzionamento dei servizî ;
egli pero prende impegno di studiare tutte le maggiori economie
possibili in questo capitolo.
NICCOLINI associandosi alle osservazioni doll'onorevole Im-

, briani, richiama l'attenzione del ministro sul modo con cui si

fanno gli appalti degli stampati: se si affidasse ad una Commis-
sione parlamentare la materia di questi appalti, si potrebbero fa-
cilmente rispatmiare almeno centomila lire.
IMBRIANI non puo ammettere che sia impossibile una ridu-

zione ultoriore di queste spese, o non si appaga della risposta
del ministro.

FROLA, relatore, spiega come la Giunta generale del bilancio
si sia occupata a fondo della questione, e come alle sue osser-

vazioni della precelente relazione, si debba la economia otte-
nuta, mentre ritiene che se ne possano ottenere ancora.

BRANCA, ministro delle finanze, aggiunge di aver introdotto
anche un'altra economia che non figura, quella riguardante l'im-
piego della carta straccia, per una somma di lire ventimila. Nota
poi che si sono introdotte le economie nonostante che negli ul-
timi anni si siano applicate nuove tasse che esigevano nuovi
moduli.

Quanto alla quistione degli appalti fa rilevare come questo
servizio dipenda dall'Economato generale, cioè dal Ministero dol-
l'agricoltura.
(Si approvano i capitoli dal 26 al 33).
LUCHINI L. sul capitolo 31 « Compenso ai conservatori delle

ipoteche » accenna a tutte le proposte ehenegliultimiannisono
state fatte relativamente a questa categoria d' impiegati, e chiede
quali siano in proposito gli intendimenti del ministro.
IMBRIANI rileva quanto siano tristi le condizioni degli im-

piegati che sono alla dipandenza dei conservatori delle ipoteche,
e richiama sulla loro sorte l'umanità e l'attenzione del mini-
stro. Spoeidea il caso di un impiegato della conserYaforia di
Trani
NASI associandosi alle generose parolo dell'onorevole Imbriani,

cita altro caso pietoso di un impiegato della conservatoria di

Trapani.
BRANDA, ministro delle finanze, all'onorevolo Luchini rispondo

che secondo la legge del 1895 gli. impiegati delle conservatorie
non sono impiegati dello Stato, ma sono alla dipendenza dei con-
servatori i quali a questo scopo prestano una cauzione. Perð il

Governo non mancherà di far valore presso i conservatori le ra-
gioni di equità.
PICARDI fa rilevare come sarebbe necessaria una più razio-

nale organizzazione del regolamento, e fa in questo senso rae-

comandazioni al ministra.
BRANCA, ministro della finanzo, terra conto della raccoman-

dazione facondo parb notare che la quantità del personale ò un

grave ostacolo ad ogni provvedimento in loro favoro.

(Si approva il capitolo 34).

Mozione.

PRESIDENTE da lettura della seguonta mozione dell'onorevole
Bovio ed altri diciotto deputati:
« La Camera riaffermando il diritto di associazione e di riu-

nione dichiara essere sacro il diritto di disentere e di esamina-
re tutte le istituzioni, come è consentito dalla legge. »

Interrogazioni.

PINClllA, segretario, ne da lettura.
« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dell' interno

per sapere se intenda rendere obbligatorie le-condotto veterina-
rie mandamentali o consorziali.

« Mancini. »

« Il sottoscritto chiodo d'interrogare l'onorevole "ministro di

grazia o giustizia par sapere se intendo presentaro alla camera

il disegno di legge ten lente a raprimero l'usura cittadina e cam-

pagnola.
< Credaro ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro guar-
dasigilli por sapera quale criterio abbia presieduto alla pubbli-
cazione nel Bollettino Ufficiale del Ministero di grazia e giustizia
della risposta data nella Camera dal ministro stesso alla inter-
pallanza Cavallotti sul reato avvenuto nelle Carceri di S. Michele;
pubblicazione unilateralo e stroncata dells esposizione delle ra-
gioni a cui rispondo.

« Cavallotti. »

< Il sottos:ritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro del-
l'interna sui provvedimenti occorrenti a un più sollecito e com-

pleto funzionamento della giustizia amministrativa presso la IV
Sezione del Consiglia di Stato.

« Tripepi. »

< Il sottoseritto chiede d'interrogaro l'onorevole ministro delle
finanze per conoscere i suoi intendimenti rispetto alle domande

di riduzione di dazio sullo zucchero per lo zuccheraggio dei
mosti, e per sapere, se egli crode, di modificare il sistema di
equità finora seguito.

« Aguglia. »

La seduta è levata alle 10,40.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

CLASSE DI SCIENZE FTSICHE, MATEMA'îlCHE E NATURALI

Adunanza del 23 maggio 1897

Presiede il socio CARLE, prCSÅ(IOnte dgll'ÂC¢adentia

Il Presidente annuncia la morte del socio corrispondente Des
Cloizeaux.
Il socio Guareschi offre in omaggio all'Accademia la seconda

parte della sua opera: Introduzione allo studio degl: alcaloidi,
tradotta in tedesco dal prof. Kunz-Krause, e ne discorro breve-
mente facendo sopratutto notaPe i pregi della traduzione.
Il socio Cossa, per inea,rico avuto dal socio corrispondonte
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C. Klein, presenta in omaggio una memorta di questo intitolata:
Ueber Leucit und Analcim und ihre gegenseitigen Beziehunzgen.
Dietro invito del Ministro della Pubblica Istruzione la Classe

designa i soci Cossa e Spezia a suoi rappresentanti al Congresso
geologico di Mosea.
Vengono presentate e accolto per l'inserziono negli Atti le sa-

guenti note :

1° < Intorno ad una mia memoria: Sulla scomposizione dei
punti singolari delle superficie algebriche »; nota del socio

Segre.
2° « Sulla trasformazione delle equazioni lineari omogoneo

del 2° ordine a derivato parziali con due variabili indipendenti>;
nota del prof. Onorato Nicoletti, presentata dal socio Volterra.

3° « Ricerehe sui caratteri petrografici e sulla provenienza
di alcune roccie della dollina d-i Torino»; nota del dott. Ales-
sandro Roccati, presentata dal socio Spezia.

4" «Ricerche spettroscopiche sull'Argon»; nota del dottor

G. B. Rizzo,presentata dal socio Naccari.
Il socio Gibelli presenta una memoria del <lott. Saverio Belli

intitolata : « Hioracimu fli Sardegna - Rivista critica dolle specio
onumerate nella Flora Sardoa di Moris e nel Catalogue raisonné
do W. Barbey, ecc. ». Sarà esaminata da apposita Commissione.
Dietro relazione favorevole dei soci Bizzozero e Mosso viene

accolta nei volumi Accademici la memoria di Zaccaria Treves o

Lamberto Daddi intitolata : « Osservazioni sull'asfissia lenta ».

DIARIO ESTERO

Si telegraf'a da Costantinopoli in data di ieri:
« Oggi, dopo una nuova riunione degli Ambasciatori, fu

da essi redatta la Nota di risposta a quella della Porta sulle
condizioni di pace colla Grecia.

La Nota degli Ambaseiatori ringrazia la Porta per l'Ar-

mistizio concluso colla Grecia, comunica che gli Ambascia-

tori hanno ricevuto l'incarico di trattare colla Porta e sta-

bilisce le seguenti condizioni di massima :

1° Diritto da parte della Porta di ottenere una rettifloa
della frontiera, onde prevenire un'eventuale invasione di

bande di briganti e per considerazioni strategiche ;
2° L'indennità non dovrà superare le spese e le perdite

reali causate dalla guerra alle finanze ottomane, ne le forze

finanziarie della Grecia ;
3° [nfine, quanto alla rinnovaziono dei trattati g:A esi-

stenti fra la Grecia e la Turchia ed annullati in seguito alla
guerra, è necessario di riporli in vigore nè si possono toc-

care i privilegi altre volte accordati dalle Potenze alla

Grecia ».

Nella seduta del 24 della Camera dei Comuni, il sottose-
gretario di Stato, sig. Curzon, ha dichiarato che le Potenze

sono concordi nell'idea di accordare all'isola di Creta una

autonomia completa, sotto la protezione del Sultano. I par-
ticolari di questo progetto si stanno appunto esaminando

da parte delle Potenze.

1 Times, a proposito di Creta, dice che ora che l'ultimo

distaccamento greco ha abbandonato l'isola si tratta di orga-

nizzarvi l'amministrazione.
Le Potenze che si sono assunte l'incarico di stabilire il

nuovo regime a Creta, prosegue il Times, hanno pure il

dovere di nominare un governatore e di fornire i fondi no-
cessari per la riorganizzazione dell'isola. E tempo che esse
facciano conoscere i loro intendimenti in proposito non fosse

altro, par sollecitare la partenza delle truppe turche.

La Neue Freie Presse ha da Parigi :

L'Inghilterra ha occupato Scheick-Said. Scheick-Said giace
all'estremo lembo sud-ovest dell'Arabia, di faccia all'isola in-
glese di Perim. Chi possiedo e fortifica Scheick-Said pub dire
di tener le chiavi del mar Rosso.
Si comprende da ciò come la Francia abbia mosse lagnanze

a Londra ed a Costantinopoli per il fatto di quest'occupazione.
E se la notizia si conforma, si spargeranno indubbiamente

torrenti, non di sangue, ma d'inchiostro.
A chi appartiene veramente questa terra di Scheick-Said?

Il più antico diritto ne avrebbe la Turchia ; verrebbe poi la
Francia, essendo che, 20 anni or sono, dei mercanti marsi-
gliesi comperarono il paese di Scheick-Said con 42 chilome-
tri di territorio, dal possessore di allora, uno seeiceo arabo.
Da allora la Francia ha spesso sollevate pretese su Scheick-

Said, senza pero mai venire ad una occupazione di fatto. Ed
ecco farsi avanti l'Inghilterra. In forza di qual diritto ?

Forse l'Inghilterra approfitta dei torbidi in Oriente per ta-

gliare un'appendice della Turchia; forse anche c'è un qualcho
trattato segreto con la Porta, o forse l'Inghilterra ha con-

siderato quel territorio come appartenente a chi se lo sapesse
prendere, e se l'è preso.
Attendiamo intanto la conferma della eenquista e forse ne

sapremo anche le ragioni,

11 Presidente del Consiglio di Spagna, sig. Canovas del Ca-
stillo, interpellato alla Camera sul voto del Senato ameri-
cano che vuole riconosciuto agli insorti cubani il diritto di
belligeranti, dichiaro che questo voto non era deûnitivo e

che sperava che le relazioni tra la Spagna e gli Stati non
verrebbero turbate.

In quanto alla politica che si segue a Cuba,in risposta ad

una domanda dell'ex ministro, sig. Maret, il Presidente del

Consiglio dichiaro che il Governo si assumeva la responsa-
Lilità di tutti gli atti e della politica del generale Weyler
e che aveva piena fede nelle informazioni del generale c:rca
ai progressi della pacificazione.
11 sig. Canovas dichiarb inoltre di non poter comunicare

al Parlamento i documenti diplomatici relativi a Cuba, poi-
che i negoziati colle Potenze europee e cogli Stati Uniti eb-
bero un carattere puramente ufficioso. I governi europei,
prosegui il sig. Canovas, non sembrano, del resto, punto di-
sposti ad accordare alla Spagna il loro intervento e la loro

assistenza materiale ; quanto agli Stati Uniti i negoziati
hanno permesso alla Spagna di respingere la mediazione of-

ferta e di dichiarare che non tollererebbe nessun intervento
straniero. L'attenzione prestata dal gabinetto spagnuolo al-
l'opinione pubblica dell'Europa o dell'America nella questione
delle riforme cubane non aveva altro fine che quello di im-

pedire un disaccordo colle Potenze.
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S. A. R. il Duca di Genova, accompagnato dall'on.
deputato Fasce, ieri, a Genova, visitò ,1' Istituto dei

ciechi, ove fu ricevuto dalla presidenza' dell'Istituto
stesso al suono della Marcia reale, eseguita dall'or-

chestra dei ricoverati.
.S. A. R. visitò i locali dell'Istituto ed assistotto

agli esercizi dei ciechi, congratulandosi vivamento

coi vari membri della presidenza por l' ordinamento

delI°Istituto.

Il Duca di Genova ripartì alle ore 15 per Torino,
ossequiato dalle autorità.

Rimpatrio.- Col piroscafo n'ashingo, partito ieri da Mas-
saua, rimpatriano : il tenente colonnello contabile Rossati; il

maggiore Ameglio; i capitani Corapi, fanteria; Ferracciano, ge-
nio; Luehesi, commissar¡o e Cotelessa, medico; i tenenti: Az-

zati, .commissario; Mosca-Riatel, alpini; Andreis, genio ed Ome-

gaa, alpini; i sottotenenti: Davini, genio ; Fossati-Reyneri, ea-
valleria (di complemento); uomini di truppa 332.

Partono in licenza: il maggiora Prestinari; il capitano Ser-

masí ; il tonente Rolandi ed il tenente Costa (medico).
Collo stesso piroseafa ritornano 124 prigionieri ritardatari, coi

tenenti Moltedo e Marchiori.

Cambi doganali. - Il prezzo del cambio poi cortificati di

pagamento di dazi doganali è stato fissato per oggi, 26 maggio,
a L. 105,03.
Elezione Politica. - Collegio di Corleone. - E stato pro-

clamato eletto deputato Avellone Salvatore.

Marina militare. - Ieri l'altro la R. nave Palinaro giunse
a Afalaga, e le RR. navi Città di Milano e Trinacria partirono
la prima da Massaua e la seconda da Suda per Spezia.
Ai rispettivi bordi tutti bene.
Marina mercantile.---- Il piroserfo Moravia, della C. A. A.,

giunse il giorno 24 a Montevideo. Ieri l'altro il piroscafo Ra[-
faele Rid>attino, della N. G. I., giunse ad Alessandria, il piro-
scafo Duca di Galliera, della Voloce, da Las Palmas parti per
Genova, ed il piroscafo Ems, della N. L., da Gibilterra prosegni
anche per Genova.

ESTERO
Un gran tunnel sotto il Tamigi. - Il gioppo 23 corrento

a Londra fu inaugurato, con grando solenuità, il TÉle äl1Ÿun-
nel che passa sotto il Tamigi e sarà una fra le maggiori im-

prese d'ingegneria del corrente secolo.

11 principe di Galles, accompagnato dalla principessa sua con-
sorte e dal duca di York, dal duca di Cambridge e dal duca di

Tech, con numeroso seguito giunse sul luogo alle 15. Fu rice-

vuto dai membri della Commissione dei ponti che gli offersero
una chiave d'oro, invitandolo ad aprire la porta della grande
galleria sotterranea.

11 principe di Galles aperse e la comitiva reale attraverso il

tunnel in carrozza. Giunti alla estremità meridionale della via

sotterranea, ove era stato eretto un padiglione, il principe, come
rappresentante della regina, dichiaro il tunnel aperto al pub-
blico per sempra.

Il tunnel ò lunga un miglio e un quarto: costo 3> milioni di

fraschi. E diviso in tre sezioni, due pei veicoli ed uno por i po-
do U. Unisce il grande quartiere d'East-End, che conta 1,700,000
abit enti, alla pa:ta inaridionale della grando metropoli. Fra il

ponte della Torra ed il Woohvich Frea Ferry ora prima uro

spazio di quasi nave miglia senza alcun mezzo per traversere

il Tamigi altrimenti che ia battello.

(AGENZIA STEFANI)
COSTANTINOPOLI, 21. - Gli Ambasciatori hanno fatto pra-

ticho collettive presso la Porta contro il sequestro della nave

mercantilo ellonica Artemisia, operato dalle navi turche nei Dar-

danelli e contro la cŠnËniaÂgilsione dei Greci dalle provincie
dell'Ïmpero.
ORANO, 25. - Parecchi negozi, appartenenti ad israeliti, sono

stati incendiati a Sidi-Bol-Abbes ed a Fortasa.

Sette stranieri sono stati espulsi.
ATENE, 25 - La colonna Bertet ha lasciato oggi Zaverda,

diretta a Bari.

Il Governo ollenico ha posto a disposizione del Generale Rie-

ciotti Garibaldi una navo par traspontare in Italia i volontari

componenti la sua legione, ai quali il Governo stesso conferirà,
in seguito, distinzioni onorifiche.
NAPOLI, 25 -- L'Imperatrice Eugenia è partita per Messina a

bordo del Thistle.
COSTANTINOPOLI, 23 -- Si dice che il Sultano tolegrafera

all'Imperatora Guglielmo comunicandogli le condizioni per la

pace colla Grecia.
Pertanto l'Ambasciatore tedesco non ha ancora ricevuto istru-

zioni dal suo Governo sulla risposta da darsi alla Nota della
Porta relativamente alle condizioni di pace.
È questa la causa del ritardo frapposto dagli Ambasciatori a

rispondere alla Nota stessa.

Nei circoli d'Yidiz-Kiosk o della Porta prevale l'opinione di

mantenere le condizioni di pace, quali furono proposto in origine
dalla Porta.
E quindi probabile un cambiamento di Ministero, perché la

Porta dovrå indubbiamento cedere alle premure dello Potenze per
modificare le condizioni di pace.
COSTANTINOPOLI, 25. - Gli Ambasciatori hanno fatto ieri

rimostranze collettive presso la Porta circa l'applicazione delle
condanne verso i colpevoli dei recenti massacri di Tokat, richio-
dendo l'esocuzione delle sentenze di morte e delle altro pene sta-
bilite dai Tribunali e protestando contro l'assoluzione di tutti i
funzionari, che furono implicati in quei massacri.
SUDA, 23. -- La nave italiana Trinacria è partita per Spezia.
Per mezzo dell'Arcivescovo ortodosso di Canea gli Ammiragli

comandanti le squadre estere sono riusciti a riavore un giova-
netto musulmano ricattato da briganti cretesi. Egli è stato re-

stituito alla madre.

BERNA, 25. -- II Re del Siam o giunto a Ginevra con nume-

roso seguito. Fu ricevuto alla stazione, col solito cerimoniale,
dal Presidente della Confederazione, dai membri del Consiglio
federale o dalle autorita,
Dopo un banchetto al Bernorhof, il Re farà una passeggiata in

vettura e quindi ritornerå a Ginevra.

VIENNA, 25. - La Conunissiouo dolla Camera per ITudirizzo
in risposta al Discorso del Trono, ha discusso, oggi, il progetto
dTudirizzo formulato dalla maggioranza.
Il Presidento del Consiglio, conte Badeni, intervenuto in sena

alla Commissione, ha dichiarato che il programma del Governo

fu esposto nel discorso del Trono, il quale ò considerato dal Go-

verno stesso como segnanta l'in lirizzo politico che il Ministero

seguirà senza lasciarsi deviare da chlechosia.
Il conte Badeni ha soggiunto che nel Discorso del Trono vi

era un passo relativo all'autonomia amministrativa.
Il Governo è deciso di attuare quest'idea, non por motivi po-

litici, ma per dininuire i lavori del Reichsrath.

Egli concluse dicendo che il Governo respinge ogni idea di

m.itare profondamente la Costituzione, ma che una modificaziono

d alla Costituzione fatta in via costituzionale non a da esso

esclusa.
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La Commissione ha approvato indi il progetto d'Indirizzo for- .

mulato dalla maggioraliza.
BUCAREST, 25. .- I bollettini ufficiali della salute del Prin-

cipe EreJitario. Tocano un peggioramento, da iersera essendosi
manifestata. una bronco-polmonito.
Le eo.adizioni odierne sono gravissimo. La temperatura è ele-

vat '., ma lo stato generale del malato ò un paeo migliorato.
LONDRA, 26. - I gio:nali annunziano che il Papa ha doeiso

di inviare un rappresentante speciale alle festo del 60° annivor-
sario dell'incoronazione della Regina Vittoria, il 28 giugno pros-

simo, ma che la scelta di tale rappresentanto non è ancora fis-

sata.

LONDRA, 26. -- Camera dei Comuni. - Il Sotto Segretario
di Stato par gli Affari Esteri, Curzon, annunzia che l'accordo

relativo alla zona neutra per l'isola di Candia è stato abro-

gato.

MADRID, 26. - Il Presidente del Consiglio, Canovas del Ca-
stillo, smentisce le voci di crisi ministoriale.
LONDRA, 28. -- Lo Standard ha da Berlino che la Turchia e

le Potenze aceottarono la scelta del principe Francesco Giuseppe
di Battenberg a Governatore delliisola di Crota.

ATENE, 26. - 11 Consiglio comunale ha nominato Ricciotti

Garibaldi el Amileare Cipriani cittadini onorarî di Atene, por
la loro condotta nella battaglia di Domoko.
La legiona di Garibaldini comandata dal generalo Ricciotti

Garibaldi si trova ancora a Santa Marina.

Un centinaio di Garibaldini sono però partiti per Patrasso e

Brin lisi.

COSTANTINOPOLI, 26. - In seguito a rapporti dei Consoli
esteri a Volo, i quali fanno temore che le merci estero siano

sequostrate alla Dogana dai Turchi, gli ambasciatori focero ri-

mostranze pressa la Porta alla quale chiesera di far rispettare
tali merci.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE

fatte nel R. Osservatorío del Collegio Romano
Il di 25 maggio 1897

11 barometro è ridotto al zero. L'altezza della staziono è i
metri 50,60.

Barometro a mezzo11
. . . . . 751.50

Umidità relativa a mezzodi . . . . . . . . 45

Vento a mezzorli . . . . . .
SW debolo.

Cielo . . . . */, coperto.
Massimo 24 °0

Termometro centigrado. . . . . .

Minimo 16 °5.

Pioggia in 24 ore: - -

Li 25 maggio 1897:

In Europa bassa pressione sulla Russia, 718 Mosea, Kiew,
Charkow; relativamente alta all'Ovest 701.
In Italia nelle 24 ore: Barometro aumentato ovunque fino a 4

mm.; temperatura dlminuita al No Sud, aumentata al centro;

pioggie e qualche temporale specialmente al N, versante Attria-

tieo o Sicilia.

Stamano: cielo vario Italia inferiore, nuovoloso o coperto
al N.

Barometro: 754 Belluno, Torino, Genova, Pesaro; 755 Domo-

dossola, Perugia, Chieti; 736 Roma, Potenza; 758 Cagliari, Pa-

lormo.
Probabilità: ancora venti deboli e freschi settentrionali al N,

intorno a ponente altrove ; cielo vario al S, nuvoloso o coperto
altrove con qualche pioggia o temporale.

BOLLETTINO METEORICO
,

DELL UFFICIO CENTRALE DI METEREOLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 25 maggio 1897.

STAZIONI

Porto Maurizio. .

Genova . . . .

Massa Carrara . .

Cuneo. . . . .

Torino. . . . .

Alessandria . . .

Novara
. . . .

Domodossola . .

Pavia.....
Milano . . . .

Sondrio
. . . .

Bergamo . . . .

Brescia
.

. . .

Cremona . . . .

Mautova
. . . .

Verona . . . .

Helluno . . , .

Udine . . . . .

Treviso
. . . .

Venezia . . . .

Padova
. . . .

Rovigo . . . .

Piacenza
.

. . .

Parma.
. . . .

Reggio Emilia . .

Modena . . . .

Ferrara
. . . .

Bologna . . . .

Ravenna . . . .

Forli.....
Pesaro.

. . . .

Ancona
. . . .

Urbino . . . .

Macerata. . . .

Ascoli Piceno . .

Perugia . . . .

Camerino.
. . .

Lucca. . . . .

Pisa.....
Livorno . . . .

Firenze
. . . .

Arezzo
. . . .

Siena
. . . . .

Grosseto . . . .

Roma.....
Toramo . . . .

Chieti
. .

.
.

.

Aquila . . . .

Agnono . . . .

Foggia . . . .

Bari.....
Lecce

. . . . .

Caserta
. . . .

Napoli. . . . .

Nonevento
. . .

Avellino
. .

Salerno
. . .

Potenza
. .

.

Cosenza
. . . .

Tiriolo.
. . . .

Reggio Calabria .

Trapani .
. .

.

Palermo
. . . .

Porto Empedoele .

Caltaniselta. .
.

Messina . . . .

Catania
. . . .

Siracusa . . . .

Cagliari . . . ,

Sassari . . , ,

Temperat,ura
STATO STATO

DEL CIELO DEL MARE Massima Minims

Ore 1 Ore Î nelle 24 ore precedend

sereno calmo 21 6 14 5

coperto legg. mosso 17 3 14 9

piovoso legg. mosso 20 4 13 8

1/2 coperto -
- -

nebbioso - 20 4 15 2

sereno - 22 4 14 0

sereno - 23 5 -

3/4 coperto - 21 0 7 5

1/4 coperto -
23 7 12 7

1/2 coperta - 24 1 14 8

coperto - 22 5 14 6

coperto - 20 0 10 8

coperto -
23 8 15 0

3/4 coperto - 21 0 15 0

coperto - 21 Q 15 2

coperto - 21 0 13 2
coperto - 20 4 13 8

coperto - 21 5 16 5

coperto cala o 21 2 16 9

coperto - 20 4 15 5

coperto -
22 2 15 8

1 2 coperto - 21 0 14 7

coperto - 21 8 14 5
3/4 aoperto - 24 5 15 7

3/4 coperto - 22 5 14 1

1/2 coperto - 23 4 15 5

1/2 coperto - 24 0 15 3

coperto - 26 9 13 6

3/4 coperto ... 22 4 13 8
3/4 coperto ea'Iro 20 3 15 4

3/4 coperto legg. mosso 21 0 10 6

1/2 coperto - 21 2 12 8
1/4 coperto - 22 1 15 1
sereno - 21 0 15 5
nebbioso - 21 4 12 0

coperto - 19 0 12 5

piovoso - 22 5 15 4

coperto - 22 0 13 9

coperto legg. mosso 21 5 16 5
coperto - 21 6 15 0
coperto - 10 7 14 3
coperto - 20 0 12 0

1/2 coperto - 23 8 20 8

3/4 coperto - 23 6 1G 5

sereno - 20 6 15 1
sereno - 21 0 11 4

1/4 aoperto - 17 6 10 2
sereno - 18 6 11 4

3/4 coperto - 25 9 14 8

1/4 coperto sala o 21 2 15 0

sereno - 26 2 14 R

1/4 coperto - 24 5 14 5

1¡2 coperto logg. mosso 20 4 16 0
1/4 coperto - 22 4 14 7
1 2 coperto - 20 4 14 7
1/4 coperto - 18 9

,
10 8

1/4 coperto - 17 0 0 7

nebbioso - 17 0 8 0

coperto legg. mosso 24 0 16 0

coperto legg. mosso 23 3 17 4

1/4 coperto logg. mosso 25 1 13 2
sereno legg. mosso 23 0 10 0
sereno - 24 0 11 8
coperto legg. mosso 24 0 17 8
sereno calmo 22 5 13 8

1/4 coperto calmo 21 0 15 5

sereno calmo 25 0 16 0
sereno - 21 8 14 0
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LISTINO OFFICIALE della Borsa di Commercio di Roma del dl 35 Maggio 1897.

O VALORI
'N VALORI AMMESSI PREZZl

. o IN LIQUIDAZIONE
.

i Ë CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali

e ; • Fine corrente Fine prossimo

Cor Med

1 gen. 97 RENDITA 5 */o Err ddaa 8,05 07 | . 98 0 8 0 2 .

in cartelle di L. 50 a 200
.

.
98,10 07 j, . . . ---

. . . . • • • · ·

t > diL. 25 ..99,10..... --- .... •- ·••detta
> diL. 10 ..98,10..... ----

.... -- ···•

> diL. 5 ......... --- ....--· ··•·•
1 apr. 97 detta 41/26/e . . .

. . . . . . . 108,15 . . . . 108 15 108,l0 . . . . · · • • · ·
--

> > in cartelle da L. 45 a 180. . 108,15 . . . .

------
. . . . . . . • • · • · ·

~-

> > > < 3a45..108,15.... --- ..... ·
--

Igen.97 detta40|.................. --
.... ...... 930T/a

> wineartellediL.4a40......... -- .·····- ··••· ¯¯¯

1agrida.............. --- .....--.···••· ---
1apr.97 detta3°/o 2agrida.............. --- .....-.-·,.... 5990

piccolotaglio . . . . . 60,53. . . . .
--

. . . . . . - - · · ·
·

---

Certificati sul Tesoro Emissione 1860 61. . . . . . .
.
----

- · · ·

°

· · · • · · · . . 100W
Obbligaz.BeniEcclesiastici50/o(stamp.). . . . . . -

-- · · · · - · · · · · · • GUTE
PrestitoRomanoBlount507, . . .

.
. . . . . . .

--
. . . . . · · · · · · • . , 10130

Obblig. Municipali e Cred. Fondiario.
Cor.Med.

1 lug. 96 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 6/o .
.

.
. . . . . . .

---

· · · · · • . • • • · •1 apr. 97 500 500 dette 4 6/4 la Emissione
.
. . . . .

. . . . . . -

----

. . . . . • , . . . . . . .
48b-

> 500 500 dette 4 6/4 2a e 86 Emissione. . . .
. . . . . . -

---

· · · - • • • · . . . . . . 482-
1 giu. 95 500 500 Obbl. Comune di Trapani 5 ojo . . . . . . . . . .

--
. . . . . . . · . . . . . . 497-1 apr. 96 500 500 > Cred. Fond. Banco S. Spirito . . . . . . . . .

-----

. . . . . . · . . . . .
. .

3 -
t ott. 96 500 500 > > > Banca d'Italia 4 °& .

. . . . .
.

-
- ---

- - - -
- - .

. . . . . . .
475 -

> 500500 > > > > > 41/26/4....... -- .......--·• 73
1 apr. 96 500 500 » » » Banco di Sicilia

. . . . . . . . .
--

. . . .
. . .

· - ·
· -

500500 > > > > diNapoli......... ----

.......-.·· -

500500 > > > OpadiS.Paolo50/o ....... --- .......--·· --

500500 > > > > > 41/2/,.. ... -- ...........
--

1apr.97 500 50 > > > dellTst.Italiano41/2 e. . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . - • ·
E-

Azioni ßtrade Ferrate.
1 gen. 97 500 500 Az. Ferr. Meridionali

. . . . . . . . . . . . .
--

. . . . .
. .

. . . . . . .
691-

.» 500500 » > Mediterranee..
.....

---- ..............520>-1 apr. 97 250 250 > > Second, della Sardegna. .
. . . . . .

. .

--
. .

. .
. . . . . . . . . .

269)-
1 apr. 96 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani, 16

e2aEmissione............ --
.............. ---Igen.96 500500 > > dellaSicilia............. --
.............. --

Azioni Banche e Società diverse.
Igen.97 900700Az.Bancad'Italia............... -- ..............717-1gen.95 250250 »BancodiRoma.............. ---- ..............115-1 mar. 97 500 500 > Istituto Italiano di Credito

Fondiario.............. --- ............··A30--1 apr. 97 500 500 > Soe. Alti forni fonderie ed accia-
ierieinTerni............ --

.......... ..330-15 apr. 97 500 500 > > Anglo-Rom*.perl'illuminaz.di
RomacolGasedaltrisistemi.

. . . . . . .
---- 809810,50. . . . .

--1mag.97 500500 > > AcquaMarcia............. --- .......... ..l245--(1)1 ott. 96 250 250 > > Italiana per condotte d'acqua . .
. . . . .

---
.

. . . . . . . . . . . .
194-lapr.97 12 125 » » deiMoliniePastificioPantan.

. . . .
. . .

--

. . .
.

.
. . . . . . . . .

[24-1 gen. 96 1 100 > > Telefoni ed Appi. Elettriche . . . .
. . . .

--
. . . . . . . . . . . . - ·

-

> 30 300 > > Generaleperl'illuminazione.
. . . . . . .

-----
. . . . . . . . -

- · . .
105-15apr.97 12 125 » » AnonimaTramvays-Omnibus. . . . . . . .

--
. . . . . . . 237,25 . . .

--

1 ott. 90 250 > > delle Min. e Fond. Antimonio. . . . .
. . .

----
. . . . . . . . . . . . .

--

> 20 200 » » dei Materiali Laterizi.
. . .

.
.

. . . . . -- . . . . . .
.

. . . . . . .

--1gen.97 300 300 » » NavigazioneGeneraleItaliana
. . . .

. . . -- . . . . . . . . . . . . . .

324-1apr.97 100100 > > MetallurgicaItaliana.......... -- ..............117--1 gen. 96 250 250 > > della Piccola Borsa di Roma.
. . --

. . . . . . . . . . . . . .
65-

> > An. Piemontese di Elettricità
.

.
. . . . .

--
. . . . .

. .
.

. . . . . .

---1 gen. 93 250 250 > > Risanamento di Napoli. .
. . . . .

. . .
-- 27,25 . . . . . . . . . . .

- -1 gen. 95 25 25 » » diCreditoed'industriaEdilizia
. . . . . . . ---

. . . . . . . . . . . . . .
--500 250 > > Industriale della Valnerina

. . . . . . . . ----

. . . . . . . . .
.

. . . ( --1apr.97 500.500 » » «Creditoltaliano».
.

. . . . . . . . . ----
, . . . . . . . . . . . . .500-1gen.97 250 2ö0 > AcquedottodeFerrari-Galliera.

.
. . . . . , . --..-

. , , . . . . . . . . . . .

244-

Azioni Società Assicurazioni
1 gio. 95 100 100 Az. Fondiaria - Incendio • · • · · · · · -- 116 -

> 2501" > > -Vita......... .215-
(1) ex L. 33.
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VALORI VALORI AMMESSI PREZZ I
PREZZI

si A A IN LIQU DAZIONE

ii A IN CONTANTI -- nominali
CONTRATTAZIONE IN BORSA Fine corrento Fine prossimo

Obbligazionihve••se. Cor.Mod.

Igen.97 500 5000bbl.Ferrov.30/oEmiss.188'1-88-89. . . . . . . .
-- . . . . . . . . . . . . . . 306-

> 1000 1000 > * Tunisi--Gòletta 4 /e (oro) . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
917 --

i 600 800 e tradd Ëeffrate del 'Í'irrono . . . . . . . . .
-- . . . . . . . . . . . . .

. 484 -

1 apr. 96 000 000 > Soc. 1minoi>ÌÌlare
.

. . . . . . > . . . . .
--

. , . . . . . . . . . . . .
190-

> 250250 > > > 4°/o........... -- .............. 90-

aapr.97 500500 > > AcquaMarcia............ -- ..............513-
1 apr. 96 500. 500 > > SS. FF. Meridionali . . . . . . . . . .

--

.
, , . . . . . . . . .

. .
--

1gen.96 5001500 > > FF.PontebbaAltaItalia. . . . . . . .
--

. . . , . . . . . . . . . .
--

lapr.98 500 500 » > FF.SardenuovaEmiss.3. . . . . , . .
--

. . . . . . . . . .
. .

. .
--

1 gen. 97 200 300 m s FP. Palermo, Marsala, Tra•
patiiLB.(oro)........... -- .............. ---

Í gen. 96 500 500 > > Ferrovie Gardo (Preferenza)
. . . . . . .

.... --.
. . . . . . . . . . . . . .

--

> 250 250 > > FF.Napoli-Ottaiano(9|,oro) . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . .
. 120-

500 500 > > IndustrialedellaValnerina. . . . . . . .

--

. .
. . . . . . .

. . . .
.
--

1 gen.W 500 500 Buoni Meridionali 50/a . . . . . .
. . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . .

.
--

Titoli a Quotazione Speciale.

25 25 Obbl. Prestito Croce Rossa Italiana. . . . . . . . .
--

. . . , , . . . . . . . . . ---

Azioni di Banche e Società in Liquidar.

1 lag. 93 300 300 Az. Banca Generale . . . . . . . . .
. .

. . . -
-

. . . . . . . . . . .
. .

40 ---

1 gen. 89 83,3383,33 > > Tiberina . . . . . . . . . . . , , .

--

. . . . . . . . . . . .
.
--

1 ott., 90 500 500 > > Industriale e Commerciale . . . . . . . .
- ---. . . . . . . . . . . . . .

- -

1 lug. 93 400 400 > Soe. di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . .
--

,
. . . . . . . . . . . .

- -

1lug.92 500500 > »Immobiliare.............. -- ........... ..
7-

1gen.89 150150 > »FondiariaItaliana............ -- ........... ..
--

1 gen. 88 500 500 a a di Credito Meridionale . . . . . . . .
. .
--- . . . . . . . . . . . .

.
----

PRE22I FATTI
INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

C A MB I Nominali sul corso dei cambi trasmesse dai sindacati dell borso di

mo 1* grida 2* gridB VA MILANO N LI TORINO

2 Francia.
. . 90 giorni .

- - - - 104 37*/, - - - - - - -
- -

Parigi . . . Châque . .
- - 104 92'/, - -- 105 02 105 105,03 105 - 105 10 105 105 -

2 Londra . . 90 giorni . - - - - 26 2317, 26 23 - - - - -

> . . . Chêque . .
-
- - - 26 37 - - 26 36 371/2 2ð 33 26 40 33 26 36

4 Vienna-Trioste. 90 giorni . - - - - - - - - - - - -
- - - -

3 Germania . . Chôque . .
- - - - 123 30 - - 123 30 40 123 32 37 * 139 53 23 129 25

Risposta dei premi . 28 maggio Compensazione . . . 29 maggio Seonto di Banca 5 6/o - Interessi sulle Anticipazioni 5 */,
Prezzi di compensas. 28 > Liquidazione . . . . 31 >

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE APRILE

Rendita 5 ojo . . . . . 95 40
detta 4 */20/, . . . . . 105 40
detta 4 6/ .

. . . . . 95 30
detta 3 0

. . . . . .
57 25

Obb. Municipio di Roma 4 /g
16 Emissione .. . . .

473 -
Dette 4 °/4 2* e 8a Emissiono (69 -
> Cred. Fond. S. Spirito. 305 -
> > > B. d'It. 4 0 470 -
> > > > 4 */, 491 -
> > > dell'Ist. 503 -

Az. Ferr. Meridionali . - 669 -
Mediterranee . 509 -

See. della Sardegna 265 -
Banca d'Italia . . . 698 -
Banco di Roma . . 120 -
Istituto It. Cred.Fond. 427 -
Soc. Alti Forni Fond.

' Acciajorie in Terni 334 -
· Gas (Anglo Rom.) 810 -

Acqua Marcia .
1270 -

Condotte d'Acqua 182 -

Azioni Soc. Molini Past.Pant.120 -
> > Gener. Illuminaz. 135 -
> > An.Tramways-Om. 231 -
> > NawGen. Ital. . 309 -
> > Metallurgica Ital. 114 -
> > Piecola Borsa di

Roma . . . . 75 -
> > An. Piem. Elett. 160 -
> > Risanamento di

Napoli . . .
16 -

> > Credito Italiano. 500 -

> > Acqa De Ferrari G. 243 -
> Fondiaria Incendio . 106 -
> a > Vita . . 208 -

Obbl. Ferroviarie 3 ?/, , . 297 -
del Tirreno 473 -

Soc. Immob. . . . . 175 -
> > > 4 /4 . .

75 -
Ferr.Secondario della Sardegna - -

> Ferr] Napoli -Ottajano
(50/4 oro) . . . 120 -

Azioni Banca Generale . .
50 -

> > Immobiliare . .
10 -

Media dei corsi del ConsoHdato ItaHano a contanti

nelle vàrli dörse del R4gno.
24 maggio 1897.

Consolidato 5 0|, . . . . . . . . . . . . 98 2265

Consolidato 3 0|, nominale. . . . . . . . .
58 88

N. B. Nel Listino di ieri non si dove tener conto del prezzo
di Ï08,2Ì tj, del 4 1|, o quolato per errora di stampa,
par fine corrente.

La Commissione Sindacale

AUGUSTO PALLADINI.

MATTEO LOVATTI.

UGO NATALI.

Visto: 15 Deptetato di Borsa: TOMMASO REY.

I

Direttore: Avv. GIOVANNI ŸIAGENTINI. ÎipOgrafË& Å0ÎÎO MSBí0Îla10 Û@f6Ni@ Y@Sp0MSgŠlid: 'É'Ugm0 FFAELEm


